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LA CONTINGENZA 
SCATTA DI 15 PUNTI! 
Gli aumenti mensili per le categorie industriali variano da 5.000 a 14.000 lire - 'Per la 
maggioranza dei salari operai, si recupera meno di un terzo del salario rubato dall'in­
flazione 

ROMA, 11 '- Dal primo novembre' 
la contingenza scatta di 15 punti: in­
dubbiamente si tratta di un 'aumen­
to record, visto che di record· già 
si parlava quandO' al prima ~di ago­
sto scattò di 10 punti. Gli scatti 
complessivi da 'un anno a questa 
parte sono 41. 

Questi gli aumenti mensili che 
dallo scatto di 15 punti verranno 
agli operai dell'industria: prima ca­
tegoria, 7.371 lire; se·conda catego­
ria, 6.578; terza categoria, 6.188 li­
re; quarta categoria, 5.941; quinta 
categoria, 5.577 lire. Ogni lavorato­
re deJ.l'a'gricoltura avrà un aumen­
to giornaliero di 360 lire se si tratta 
di «operaio comune ", di 405 lire 
se « operaio qualificato ", di 450 lire 
se «operaio specializzato ». Vedia­
mO' ora gli impiegati.. Nell'industria: 
per la prima e prima super l'au­
mento sarà di 14.2,22 lire; per la se­
conda di 10.647; per la terza di 7.917; 
per la quarta di 7.033; pe.r la quin­
ta di 6.578 lire. 

mestiCi aumenterà del 50 o del 100 
per cento a seconda dei cansumi 
e che oI'ENEt ha affermato di voler 
aumentare di un altro 20% il «so­
vrapprezzo termico» {quello che col 
decretane era stato fissato in 4,8 li­
re al kilowattora consumato) a cau­
sa dell'aumento dell'olio combustibi­
le e ha invece garantito di non voler 
per ora arrivare ad un « ulteriore au­
mento" delle «taritf,fe vere e pra­
prie»! 'L'ENfL dunque non ha nes­
suna intenziane di imparare la le­
zione che gli è stata impartita con 
la autoriduzione delle bal·lette che 
s ~a dilagandO' con sempre maggiore 
rapidità in tutte le città d'Italia. 

o In questo quadro le previsioni per 
il ·futuro non potrebbero certo esse­
re molto rosee , vista che nessun se­
gno lascia prevedere una diminuzio­
ne del tasso di inflazione. Eppure, gli 
istituti di ricerca ecanomica più ac­
creditati sostengonO' che nel '75 e 
nel '76 c'è da prevedere a livello 
mondiale un netto calo della media 
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annua di inlfazione e questo è il 
dato che viene oggi ampiamente 
usato per spiegare « scientificamen­
te ,; una semplice idea dei padroni: 
l'e lemento che secondO' loro sareb­
be determinante per far aumentare 
i prezzi e creare inflazione sarebbe 
l'aumento dei salari; se quindi si 
prevede che nei prossimi anni l'in­
flazione sarà contenuta, ad esempio 
in una media annua del 16% biso­
gnerà che i sindacati assumano un 
« atteggiamento respansabile " e nel­
le lorO' rionieste salariali nan superi­
nO' mai aumenti del 16% all'anno! Op­
pure, un'altra ipotesi ancara più cara 
ai padroni, sarebbe quella di indivi­
duare un nuovo meccanismO' della 
contingenza, che non unifichi i punti 
per tutte le categorie, ma che pren­
dendo a base gli attuali parametri 
diHerenziati, garantisca automati­
camente un aumento salariale pari 
alle previsiani sull'aumento del costo 
della vita e cioè anC'he in questo 
caso nan superiore al 16%. 

VENEZIA· LOTTA 
SUI TRASPORTI: 

1.000 operai in 
corteo alla 
Giunta regionale 

Questa mattina c'è stata la pri­
ma giornata del,la settimana di latta 
indetta dal sindacata sul problema 
dei trasporti. Dopo gli scantri degli 
ultimi giarni tra· aperai e carabinie­
ri e dopo nuomerose riunioni, è ini­
ziata oggi con un carteo di circa 
1.000 operai alla Giunta Regionale 
la settimana di lotta. In testa al cor­
teo c'erano gli operai della Breda, se­
çJuivano quelli della Fertilizzanti e 
de,II'AMMI. Numerasissimi gli slogan 
per i prezzi e le tari<fife ribassate, 
per la libertà dei due compagni della 
Zanussi-Rex arrestati perché prati­
cavano l'autoriduzione del biglietto a 
San Stino di Livenza; contro la De­
mocrazia Cristiana; molte le ban­
diere rosse. 

Dopo essere entrati nel palazzo 
della Giunta in corteO', gli aperai 
hanno saputo che questa mattina la 
Giunta Regionale non c'era per que­
sta ,la trattativa è stata rinviata a 
damani, giornata in cui sarannO' altre 
fabbriche di Marghera e della pra­
vincia di Venezia a scioperare. 

Se i punti di cantingenza fossero 
gi~ stati pari·ficati al livel,lo più alta, 
tutte le categorie dell'industria, ape­
rai e impiegati, avrebbero avuto, tut­
ti, un aumento mensile di 14.222 lire: 
non essendO' invece unificato il pun­
to, le categarie aperaie più basse 
perdano un aùmenta secco di quasi 
10.000 lire mensili e non arrivano 
quindi ' neanche lontanamente a re­
cuperare sul propria salario quanto 
è stato loro sottratto 'in questi mesi 
con l'aumento dei prezzi. 

Consultati anche i padroni europei, 
Moro p.--esenta il programma 

I prezzi infatti, per le famiglie di 
operai e impiegati, sono saliti del 
3,3 per cento in settembre rispet­
to ad ottobre e del 24,6 per cento 
rispetto al settembre del '73. 

Il 24,6% rappresenta quindi la 
attuale media annua di inflazione 
cioè di perdita del patere d'acqui­
sto dei salari (che in realtà è molto 
maggiore perché gli aumenti più alti 
si sano avuti per i generi di prima 
necessità). A questo proposito bi­
sogna ricordare che un grasso con­
tributo a far salire le percentuali 
dell'aumento dei prezzi è venuto dai 
decretoni estivi cioè dall'aumento 
dell'IVA, de,Ila benzina, dell'energia 
elettrica, delle tarif,fe pubbl iche del 
gasolio ecc . che oltre a incidere di­
rettamentB sulle buste paga hanno 
contribuito- non poco a far aumentare 
tutti i prodotti alimentari e non, di 
più largo consumo. 

Eppure proprio in questi giorni è 
stato' comunicato che il gas per il 
r iscaldamento e per gli artigiani rad­
doppierà mentre quella per usi do-

Pausa nella crisi di governo, più 
breve ~i quella provacata dalle con­
sultaziani C'On Ki'ssinger: Moro è an­
dato a Bruxel·les, nélla sua qualità di 
ministro ~egli esteri, per la riunione 
preparatoria del prossimo ,vertice eu­
ropeo, e approfittandone probabilmen­
te per una rapida consu'ltaziane di go­
verno ·anche con i padrani europei. 
Gli servirà per dare l'ultimo tocco a 
quel suo programma che va eompo­
nem:lo sottO' la dettatura degli « esper­
ti » del capitale e della finanza, e sul 
quale; al riparo dagli sohiamazzi so­
cialdemocratici sulle formule, è an­
data avanti una sostanziasa e silen­
ziosa contrattazione tale da giustifi­
care l'arren~evolezza quasi affettuosa 
di un taccagno incallito oome La Mai­
-fa : ~al salario garantito inteso came 
mano libera ai licenziamenti e allà 
ristrutturazione a'Waocordo quadro sui 
sa'lari (anticipato da Giolitti ancor pri­
ma del trapasso del ,governo Rumor) 
Moro si è assicurato l'adesione tota­
le del PSI , ('e una garanzia anticipata 
di collalmrazione 'O , Come si dice, di 
una « considerazione responsabile del-

le priorità» da parte delle corrfedera­
zion'i sindacali) a un programma che 
è senza mezzi termin i quello del gran­
de capitale. 

Questo punto di forza delle tratta­
tive appare continuamente messo in 
farse dalla rissa sulla farmula di go­
ve·rna., che vede impegnati in prima 
fila i socialdemocratici , can ritarnan­
ti echi ,. dentra 'Ia DC. :~ei discorsi ,do­
menicali i tanassiani sono tornati. alla 
carica: contro un -centrosinistra «a 
responsabil'ità limitata» C'he sar,ebbe 
solo l'anticamera del 'Compromesso 
storico (Carigl ia); contro una ipotesi 
di transizione che sarebbe tutta indi­
rizzata a s inistra, a'lla quale Orlandi 
ha contrappasto una ipatesi di gover­
no di « decantaziane a term ine », ipo­
tesi prospettata '« da più di un espo­
nente demacristiana ", e che secon­
do il segretario 'soci'aldemocratico sa­
rebbe più ragionevole e meno provo­
catoria . Si tratterebbe di un governa 
sul quale l 'appoggio esterno del PSDI 
funz ionerebbe come un condiziona­
mento a termine, senza garanzie evi­
dentemente che i I termine stabi I ito 

dai sergenti di Tanassi non siano le 
elezioni anticipate. 

Una proposta che appare più come 
un riohiamo verso qualcunO' dentro la 
DC che come un cedimento da,l'l'ini­
ziale intransigenza sul quadri partita 
verso i I monocolore di Mora. Quanto 
alla DC, Fanfani in giro elettorale (per 
le amministrative di domenica prossi­
ma) parla di .r·econdite armonie demo­
cristiane rpa senza dire parola su 
quello che Moro sta facendo. Taviani 
spezia una lancia a favore del mono­
colore 'ai Mora come un ica alternati­
va a'lle elezion i anticipate (nelle qua­
li, secondo Taviani, la DC nan verreb­
be S'confitta ma conserverebbe le po­
sizioni del '72 , mentre ci sarebbe una 
grossa avanzat'a a sinistra); Andreot­
ti invece , parlando nei suoi feudi la­
ziali e forse per questo recuperanda il 
suo spirito originario. ha auspicato 
un governo quadripartito con la ma­
tivazione che i quattro partiti che han­
no fatto cadere « l'alternativa di go­
verna esistente, sia pure con margi­
ni piccolissimi " , cioè a dire il gover-

(Continua a pago 4) 

Per uno sciopero nazionale degli studenti 
Si è svolta sabato e domeni~a 

scorsa a Roma una riun'ione dei re­
sponsabili provindali ~i Lotta Conti­
nua per il ,lavoro tra gli studenti me- . 
di. 

A Wor,dine del giorno della d iscus­
sione c'erano numerosi punti : un bi­
lancio del movimento nel prima mese 
del·l 'anno scolasUco; una analisi di 
'come 'Si è sviluppato il rapporto tra 
studenti e classe operaia nelle sin­
gole si~uazioni; il confronto tra i con­
tenuti delle piatta~orme regional i o di 
zona ne·lle situazioni in cui sono sta­
te aperte delle vertenze o si lavora 
'Per la loro apertura; i problemi posti 
dalla castruzione dell'organizzazione 
ra'ppresentativa degli studenti ; la 
scadenza delle eleziani per gli orga­
nismi co-lIegia'li previsti dai decreti 
delegati ; la proposta di arrivare in 

tempi brevi ad uno sciopero nazionale 
degl i studenti e, infine, i l problema 
dell 'unità tra le forze politiche pre­
senti all'interna dei movimento. 

Un ordine del giorno trappo ampia 
per,c-hé potesse venir svolto in mo­
do esauriente in due soli giorn i, ma 
sufficientemente urgente perohé nes­
suno dei punti sopra elencati poteres­
se venir r inviato senza dedicare ad 
esso per - lo mena alcuni cenni. La 
riunione , comunque, è stata ricchis­
sima per numero di interventi e pre­
cis ione dei contenuti, segno evidente 
che la discussione che abbiamo awia­
to, a partire dal problema delle eie­
zioni ai decreti delegati , e so-prattut­
to il fatto di aver coinvalto in essa 
tutto il partito, ha -già prodotto molti 
frutti positivi. 

Tutti quanti i problemi che abbia-

mo elencato convergono e rinviano 
comunque a quella che cost ituisce la 
maggiore carenza non solo del nostro 
dibattito interno, così come lo ab­
biamo sviluppato f inora, ma anche del 
dibattitq tra le masse saprattutto per 
la mancanza di una direzione politica 
unificata in questa campo: a calmare 
questo vuoto è stata dedicata la mag­
gior parte della riun ione . 

Ci rifer iamO' al r itardo nella elabo­
razione nella precisazione dei con­
tenuti opragrammatici del movimento 
e della nastra iniziativa nella scuola. 
Se al nostro interno essa è facilmen­
te sp iegabi le con il ritarda generale 
con cui abbiamo affrontata la ~iscus­
sione sulla scuala rispetto al l'urgen­
za delle scadenze ohe d trovavamo 
di fronte , nel movimento esso rischia , 
se non viene affrontato in m isura 

adeguata, di pravcx:are seri guasti, 
soprattutto sul terrena di quella che 
è stata la maggiore e più importante 
novità di quest'anno: la massicc ia e 
in gran parte spontanea discesa in 
campo deg l i studenti a f ianco della 
clé)sse aperaia . 

Anche per quanto riguarda i pro­
blemi della costruzione di una orga­
nizzaziane rappresentativa degli stu­
denti, è stato rivelato come soltanto 
una maggiore iniziativa nel portare 
avanti la discussione e i l confronto 
sui contenuti programmatici può per­
metterei di evitare ad un tempo i 
pericali di una forzatu ra burocratica 
e quel li di una pos izione puramente 
metodologica sull'organ izzaziane di 
massa, incapace di porsi qualsiasi 
scadenza , 

(Continua a pag o 4) 

DIFENDERE LE INCHIESTE 
DEI· MAGISTRATI 
ANTIFASCISTI DAGLI 
AVOCATORI DISTATO 

« Se ci lasciano lavorare .. . " ave­
va detto il giudice di Padova Tam­
burino, subito dopo l'arresto del ge­
nerale di corpo d'armata Miceli che 
fino al 30 luglio scorso aveva ri­
coperto la carica di capo del SID. 
Non solo non vogliono fasciarlo la­
vorare, non solo vogliono intralciar­
gli il passo in ogni maniera, lecita 
e meno lecita, ma ora, al culmine di 
una furibonda campagna di calun­
nie, provocazioni e falsi grossolani 
orchestrata dalla manovalanza fasci­
sta (in combutta con chi nei servizi 
segreti, nelle forze armate e nella 
DC ha paura di una resa dei conti) 
e dalfe spire sempre più strette de­
gli avocatori di stato, si stringono i 
tempi di una provocatoria espropria­
zione dell'inchiesta, così come di 
quella diretta a Torino dal giudice 
Violante, accompagnando alla rapi­
na anche una spregevole opera di 
denigrazione del magistrato. A que­
st'ultimo scopo starebbero lavoran­
do alacremente a Verona, la città di 
provenienza di Tamburino, elementi 
del SID. 

In un anno il magistrato di Pado­
va, che certa stampa padronale at­
tendendo tempi e funzionari miglio­
ri sornionamente definisce inflessi­
bile, ma che più semplicemente ha 
dimostrato di non uniformarsi a/./e 
regole del gioco dettate . dal regime 
e dal partito che lo incarna, la DC, 
e che in genere disciplinano l'attivi­
tà compiacente dei funzionari dello 
stato, è riuscito ad andare avanti per 
la propria strada, con coraggio e in­
dipendenza, senza lasciarsi intimo­
rire dalle stellette che andava incon­
trando sulle divise degli ufficiali fel­
loni e cospiratori, fossero questi il 
tenente colonnello degli uffici I, 
Spiazzi, il colonnello dell'ufficio 
guerra. psicologica dello FT ASE Do­
minioni, l'ex capo del presidio mi­
litare di Verona generale Nardel/a, 
il generale carrista Ricci o il ge­
nerale Miceli. 

Ha scoperto che il SID, ben più 
che un servizio al soldo dei poten­
tati di regime utilizzato per spiare 
e ricattare gli avversari di partito, 
ben più che un servizio dipendente 
da questo o quel Cefis, ben più che 
una centrale di provocazione inter­
na, era stato organizzato dal suo 
capo Miceli come una centrale dedi­
ta a « azioni iJlegali, segrete e vio­
lente ", finalizzate a sovvertire le 
istituzizoni repubblicane; organiz­
zazione « parzialmente coincidente 
con la struttura I delfe Forze Arma­
te e con il SID »; in sostanza una 
centrale golpista. Dietro la quale si 
annida il cuore della trama eversi­
va e dei tentativi reazionari di tutti 
questi anni: ciò che è stato chia­
mato «il vertice politico ", il cen­
tro che ha pianificato prima la stra­
tegia della tensione - l'uso del fa­
scismo, il ricatto delle bombe e del­
le stragi contro il movimento di 
classe, gli opposti estremismi -
che è poi passato a preparare la 
svolta autoritaria di regime, la pro­
gressiva invadenza dei militari nel 
potere civile, la ristrutturazione in 
chiave autoritaria di tutti i gangli 
dell 'apparato repressivo, il colpo di 
stato. 

Tamburino, con i mezzi relativi che 
ha avuto a disposizione, è riuscito 
a mettere a nudo, a più riprese e 
sempre più addentro, i delicati in­
trecci di questa trama, conferman­
do pienamente le denunce che dei 
piani reazionari hanno fatto in que­
sti anni gli antifascisti e i demo­
cratici conseguenti, a partire dai 
soldati proletari. Miceli in galera, 
per cospirazione contro le istituzio­
ni dello stato, porta a spingere lo 
sguardo più in là, su quel retroter-

ra che stava e sta dietro la sua pol­
trona di generale di corpo d'armata, 
di capo del S/D, di titolare in Italia 
dell'Ufficio Speciale per il Patto 
Atlantico: da un lato alle massime 
cariche militari delle Forze Armate, 
che le varie indagini sui tentativi 
reazionari hanno in "troppi,. casi 
toccato, truppa di provocazione al­
levata oltre che dalla DC, da Tanassi, 
il quale nei 4 anni in cui è stato 
ministro della difesa ha accelerato 
la penetrazione totale della NATO e 
dei circoli militaristi più reazionari 
in tutti i settori del.fe Forze Armate, 
dirigendo in prima persona il ballet­
to delle promozioni; dall'altro alla 
intricata rete di connivenze che si 
ramifica in tutti i corpi dello stato 
e al partito del golpe, ai suoi reggi­
tori di trame della destra fascista e 
parafascista, del PSDI, della DC. 

La procura di Roma che con­
voca ora Tanassi, insieme al suo col­
lega Restivo, pur con la dovuta e 
discreta compiacenza a cui s'ispira­
no i funzionari di piazzale C/odio, do­
vrà chiedere conto all'ex ministro 
di un operato ohe sconfina in una 
esplicita connivenza con i golpisti. 
Quanto a Piccoli, dietro la sua ridi­
cola smentita: mai avuto niente a 
che fare con le trame eversive, c'è 
evidentemente il "suggerimento» di 
qualche suo collega che aveva gli 
elementi per costringerlo a farla. 

f' a questo punto che scatta la 
campagna di provocazioni contro 
Tamburino e viene annunciata l'avo­
cazione delle inchieste a Roma, at­
traverso la logora ma non mai sca­
rica arma del fC con.flitto di compe­
tenze ", mentre a Padova Miceli ri­
corre alla ricusazione. Si trafta di 
una provocazione che ben oltre il 
giudice conseguente mira a umilia­
re la determinazione e la forza degli 
antifascisti e dei democratici. E poi­
ché giudichiamo intollerabile che i 
professionisti del/'insabbiamento -
coloro che da anni sono preposti a 
accumulare nei propri cassetti o sem" 
plicemente a far scomparire i fasci­
coli delle istruttorie, dalle bombe del 
12 dicembre all'assassinio di Pinel­
li, dalle intercettazioni telefoniche ai 
fondi neri della Montedison, dai pe­
trolieri, a Gioia Tauro, a Brescia, al­
l'ltalicus, ai mille insabbiamenti del­
le provocazioni squadriste - ' riesca­
no a realizzare una nuova, gravissi­
ma espropriazione ai danni dei le­
gittimi magistrati occorre che lo 
schieramento antifascista, la classe 
operaia, gli studenti, i soldati demo­
cratici denuncino con forza il sopru­
so, per impedire la grave manovra 
di ispirazione democristiana, e per far 
avanzare con più slancio che mai 
la denuncia e la mobilitazione contro 
i progetti reazionari e golpisti, per 
portare a fondo l'epurazione di tutti 
i fascisti che occupano posti chiave 
nei corpi dello stato e nelle forze 
armate, per sciogliere il SID, per 
sciogliere il MSI . 

E' nel movimento di classe, nella 
sua capacità d'iniziativa, di vigilan­
za e di lotta, attraverso l'impegno 
cosciente di milioni di proletari, che 
risiede tanto la " giustizia " che il 
principale e decisivo ostacolo a ogni 
tentativo reazionario. '. 

Attraverso la prepotenza di cui è 
fatta oggetto oggi /'inchiesta di un 
giudice coraggioso, il regime sta ten­
tando di manomettere irrimediabil­
mente ogni possibilità di approfon­
dimento dell'inchiesta giudiziaria sui 
golpisti, che dalla vigilanza e dalla 
mobilitazione di massa ha trovato 
alimento. 

Un vero e proprio assalto è stato 
condotto negli ultimi tempi all'ope­
rato di Tamburino. Ad alimentarlo è 

(Continua a pag o 4) 
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CAMBIAMENTI DELLA DI·REZIONE FIAT 

Tornano~ gli • uomini di Valletta • 

Il « gruppo auto» Fiat smenlbrato in cc divisioni tecnologiche ». Gli Agnelli parlano di svecchiamento, ma in realtà 
fanno carriera i duri degli anni '50 e i loro figli 

.Grossi cambiamenti al vertice del­
la dirigenza della Fiat: tutto il .. grup­
po automobili" è stato diviso i'I me­
se scorso in tre grosse divisioni 
(stampag9'io, ,meccanica e carrozze­
ria), e queste in • unità operative ., 
·che comprendono i vari stabi Iimenti. 
Ogni divisione dispone poi central­
mente di • enti , di supporto" (tecno-
10gie, acquisti, controllo, personale, 
amministrazione). ta ragione di que­
sti cambiamenti organizzativi va ri­
cercata nel bisogno da parte della 
Fiat di razionalizzare la propria strut­
tura direzionale, e soprattutto di ren­
-dere 'i vari comparti il più possibile 
autonGmi tra loro, con i proP'f":i bilan­
ci, con i propri programmi di produ­
zione dei quali devono rendere COllto, 
ne deriva insomma una struttura in 
cui da una part'e sarà più facile fal­
sare le cifre in Sede di bilancio 
complessivo, e in cui i singoli diri­
genti si dovranno impegnare di più 
per rispettare i programmi ,fissati. 

Il momento del cambiamento coin­
cide aUa Fiat con un periodo di ac­
cese lotte intestine e di attivizzazio­
ne di ca'pi e dirigenti. Da una parte 
n mugugno perla nomina a di'rettore 
d~ finanza. .pianificazione e controllo 
di Cesare Romiti, proveniente dal­
l'AlitaHa e più recentemente daJl'ltal­
stat (posto quest'ultimo cne ha cedu­
to all'ex amministratore delegato d'el­
la Ral, Barnabei), dall'altra le lettere 
di centinaia di capi e dirige,nti contro 
Umberto Agnelli, accusato dai promo­
tori -deJl'iniziativa, di essere • troppo 
morbido" e di non considerare le 
esigenze (di soldi) dei capi; dall'al-' 
tra, ancora, la decisione del consiglio 
di amministrazion'e di abbassare il li­
mite di pensionamento dei dirigenti 
da 65 a 62 e poi a 60 anni. La Fiat 
ha contrabbandato tutti questi cam­
biamenti carne espressione di • vi­
vezza di idee e freschezza di iniziati­
ve ,. e ha tacitato i mugugnatori assi­
c·urando che alla 'Fiat .. ci sarà sem­
pre posto per uomini intelligenti e 
capaci, con preferenza assoluta per 
quelJi che vengono dall'interno" (di­
chiarazioni <Ii U. Agnelli al • Gior­
nale dei capi,. n. 9) . quanto questo 
sia solamente fumo negli occhi è te­
stimoniato senza ombra di dubbio dai 
nomi di alcuni personaggi che hanno 
fatto carriera in questo grosso rim­
pasto. Si tratta o di vecchi uomini 
di formazione vallettiana, o di pa­
renti, amici e protetti di grandi espo­
nenti vallettiani: in ogni caso tutta 
gente di sicura vocazione antioperaia, 
e che in questo senso ha già dato 
buona prova di sé. Chi si illudeva 
che questo .. svecchiamento" fosse 
sinonimo di .. svolta a sinistra" ne,I­
la dirigenza Fiat legga questi nami 
e si · rIcreda: 

Innanzi,tutto Sergio Pafmucci, già di­
rettore del gruppo automobili, di cui 
si vo.ciferava il pensionamento, vie­
ne promosso dal fO genn-aio '75 a 
condjrettore generale della Fiat, in­
sieme a Niccolò Gioia {imputato nel­
lo scandalo dei '. 'Dossier Fiat ,,) e a 
Franco Rota. Pochi sanno che Pal­
mucci deve la sua carriera, oltre che 
ad una si.ncera volontà di s,fruttamen­
to operaio, al fatto di aver sposato 
la sorella di Gaudenzio '8ono, .già di­
rettore generale, amministratore de­
legato e vice presidente della Fiat 
stessa. Gaudenzio B'Ono, -è anch'egli 
accusato di • corruzione .. nello scan­
dalo dei Dossier. Il figlio di Gau­
denzio, Paolo Bono, dopo un tiroci­
nio a Rivalta e alla Fiat France, è di­
v.entato nientedimeno -che il coordi­
natore delle tre divisioni tecnolO'gi­
che; uomo di grande valore? Non 
sembra, visto che tutti alla Fiat lo 
trattano ·da « idiota" e che sono n'O­
te certe sue indinazioni che necessi­
tano l'intervento del'lo psichiatra. 

Direttore della divisione carrozze­
ria è stato nominato Cesare Bracco, 
noto agli operai per questi fatti suc­
cessi negli anni '60 quando era di­
rettore delle presse di Mirafiori: n.el 
girare le officine faceva togliere le 
sedie affermando che «gli operai 
debbono lavorare in piedi »; come 
ritorsione ad uno sciopero degli ag­
giustatori stampi (di prima catego­
ria) li fece spostare tutti alla pulizia 
dei servizi igienici. In seguito a que­
sto episodio sembra che persino la 
Fiat lo giudicasse fuori misura, per 
Cui fu mandato al .. confino .. al lin­
gotto. Collaboratore diretto di Brac­
co è Domenico Ferraris, cavaliere, 
che fu a Lingotto pupillo di Palmucci 
e che si era segnalato, quando era a 
capo della mano d'opera per il taglio 
dei tempi 'facile, sostenendo che .. i 
ritmi sono sempre tropp'O blandi ". 
Fra i direttori della divisione carroz­
zeria non biso-gna dimenticare Piero 
Marchino (Mi rafiori) , l'ideatore delle 
lettere-ricatto contro gli assenteisti, 
e uno dei preferiti sempre di Pal­
mucci, 

Direttore della divisione stampag­
giD è Carlo Ardissone, altro perso­
naggio che dagli anni '50 tè sempre 
stat.o alle dipendenze di Palmuc.ci. Al­
le presse di Rivalta un altm uomo 
nuovo: l'ing. Giovanni Taccone, nipo­
te dell'ex direttore delle !ferriere; 'al­
la costruzione stampi, l'ing. Pier GioT­
gio Motta, figliO dell'ex direttDre del­
le Férriere di Avigliana. 

C'Ome direttore della ·divisione·mec­
canica troviamo tale Amedeo Peyron, 
parente dell'ex-sindaco democristia­
no di Torino, anch'egli proveniente 
dal Lingotto dove era braccio destro 
di Palmucci. E' coadiuvato dal cava­
lier Mario Bertone, direttore della 
vecchia guardia, molto stimato da 
Vittorio Valletta. Vice direttore della 
meccanica di Rivalta è l'in<g. Gian­
carlo de Piari, fratello deWattuale di­
rettore del personale e anche lui fi­
glio di un '« grande .. direttore vallet­
tiano. 

Si potrebbe continuare. e continue­
.remo. Per adesso comunque non c'è 
motivo di credere che i figli saranno 
migliori dei padri; la ,Fiat, a dispetto 
della sua greve attività propagandi­
stica, resta sempre uguale a se stes­
sa, negli uomi,ni e nei modi. l'unica 
nota che oggi la caratterizza, oltre 
alla ricomparsa come stelle <Ii prima 
grandezza di alcuni dei peggiori ar­
nesi vallettiani, è l'avvicinamento ai 
dirigenti dell'industria di stato, testi­
moniato oltre che dal'l'arrivo di Romi­
ti, dall'afflusso di uomini del potere 
pubblico in numerose altre ·fabbriche, 
e dall'aumento di partecipazione di 
alte gerarchie militari sia nell'indu­
stria aeronautica, che in quella dei 
veicoli speciali, che in quella elettro­
nica. 

DUE NOMI DA TENERE A MENTE 
E' stato nominato di recente capo 

del personal-e alle presse della Fiat 
Rivalta il dottor Clemente Cantini, di 

32 anni. Una carriera fulminante, che 
vale la pena ricordare. Entrato nella 
Fiat come operaio non molti anni fa, 
si è laureato a Trento in socio'logia 
nel 1972. Con questo titolo di studio 
viene prescelto dalla direzione per 
diventare I.RP. (impiegato alle rela­
zioni con il personale), meglio noti 
in fabbrica carne • sociolO'ghi.. o 
« vaselina ". Con gli operai si mo­
stra «amico .. , «solidale ", «com­
prensivo" (d'altra parte non è stato 
operaio anche lui?). 

Nell'ottobre ·del '73 dà sfoggio, da­
vanti a tutti i capi di Rivalta riuniti, 
di quanto 'ha appreso a scuola; la 
sua sociologia si -condensa brillan­
temente nella frase da lui pronun­
ciata in quell'occasione: • lo rice­
vo lo stipendio perché di qui esca un 
determinato numero di macchine al 
giDrnD ". Da quel periodo ad ora è 
stato attivissimo nell'opera di spio­
naggio e di repressione dei compa­
gni combattivi e delle avanguardie. 
Numerosi episodi a nostra conoscen­
za lo i,ndicano come autore di pro­
vocazioni anti-operaie. 

E' stato nominato capo del perso­
nale alle carrozzerie di Rivalta il 
signor Giuseppe Giglioli. La sua car­
riera alla Fiat iniziò alle Ausiliarie 
di Grugliasco come operaio del Sida. 
Passa rapidamente impiegato. Poi 
viene promosso a Rivalta assistente 
del capo del personale Riccardo Au­
dino: la coppia si fa conoscere per 
organizzare pestaggi 'e provocazioni 
durante gli scioperi; .fanno parte del­
la banda: Masanotti, Vada, Ugolini, 
Tancredi, Guicciardino, Di Loreto, tut­
ti del Sida o della Cisnal. Nel '73 
viene nominato capo del personale 
delle Sud presse di Mirafiori: gli 
operai lo ricordano girare durante gli 
s·cioperi articolati col colonnello dei 
guardiani insultando. Lo ricordano an­
che usare una rice-trasmittente (an­
che un altro fa~cista di Rivalta, No-

varese, suo intimo amico, è radio­
guardioni insultando. Lo ricordano an­
che lui. 

LA PROPAGANDA DI AGNELLI NON 
PASSA 

A due giorni dalla decisione della 
Fiat di mettere in caSSa integrazio­
ne 71.000 operai, un istituto torinese 
per le applicazioni della p-sicologia 
ha compiuto un'indagi,ne tra gli ope­
rai di Torino, ponendo diverse do­
mande. Nonostante che le domande 
siano poste in maniera tale da otte­
·nere risposte addomesticabili, que­
ste si dimostrano invece ben pre-
cise. 

Pochissimi credono alla crisi del­
l'auto o a difficoltà della Fiat; il 
44,9 per cento degli intervistati pen­
sa che la Cassa integrazione sia vo­
luta .. per influire sulla situazione 
politica". Un altro 25,5 per cento 
per «preveni're future richieste sin­
dacali ". II · 65,3 per cento pensa che 
la Cassa integrazione non fosse in­
dispensabile. Ri'guardo all'atte.gg'ia­
mento sindacale, il 44,7 per cento lo 
giudica «troppo debole ", e il 31,9 
per cento pensa che non potesse 
.. fare nulla di diverso ". La quasi ta­
talità giudica che la Fiat abbia vo­
luto accettare le proposte del mini­
stro del lavoro. principalmente per 
«creare maggiore tensione con gli 
operai ", e, infine, la maggior parte 
degli operai giudica .. molto gravi» le 
conseguenze sul salario. 

L'istituto Claparede, che evidente­
mente ha promosso l'inchiesta su 
commessa Fiat, cDnclude rammari­
candosi che nonostante tutta la pro­
paganda Fiat, tesa a dimostrare di 
essere in crisi, e nonostante l'anti­
cipo della Cassa Integrazione straor­
dinaria, la stragrande maggioranza 
degli intervistati (. tutta gente con 
basso livello di istruzione .. ) non la 
abbia bevuta. 

-----------------------------------------------------~-------------------------------------
ROMA - MAGLIANA 

2 STRAORDINARIE GIORNATE 
DI FESTA PROLETARIA 

A un anno esatto dall'occup<azione 
di via Pescaglia, il Comitato di lotta 
e il Comitato di quartiere della Ma~ 
gl'iana hanno organizzato una festa 
popolare che per due giorni ha river­
sato nel tendone-circo montato nella 
piazza centrale, nelle strade, nei cor­
tili, in un clima straordinario di alle­
gria e di entusiasmo la forza, l,a fi­
ducia, l'unità di un quartiere dove la 
lotta, dall'autoriduz'ione dei fitti e del­
le bollette alla conquista della casa, 
al controllo su tutte le condizioni di 
vita, è il dato quotidiano e permanen­
te deWesistenza proletaria. 

Due giorni di festa popolare entu­
siasmanti: tutto il quartiere dai vec­
dhi, alle donne, ai bambini, che ne 
sono stati i protagonisti, a migliaia 
hanno seguito con attenzione e gioio­
sa parteci'pazione il programma della 
festa. 

Alle 16 di sabato una banda formata 
da compagni giovani e anziani di Cen­
tocelle ha cominci'ato a girare per la 
Magliana suonando Bandiera rossa e 
l'Internazionale. Era l'ora di uscita 
dalle scuole e i bambini a centinaia 
si incanal'avano entusiasti dietro la 
banda che entrava suonando Lotta 
Continua nelle case occupate. Da qui 
di nuovo in giro per il quartiere, per 
via della Maglianà e infine nel circo. 
Iniziava così la festa tra gli applausi 
e l'entusiasmo generale, nel circo 
completamente pieno di proletari e 
compagni. Sul palco bandiere rosse, 
del Cile, del Vietnam e due enormi 
striscioni: del comitato di quartiere 
e del comitato di lotta. Il pomeriggio 
di sabato è stato tutto dedicato alle 
canzoni popol·ari e di lotta: dopo un 
complesso di compagni di Montever­
de il canzoniere della Magliana che 
ricordava la lotta dei proletari nel 
'quartiere contro i costruttori e gl i SDe­
cu'latori, Piero Nissim e di nuovo la 
banda che usciva dal circo al suono 
di Bandiera rossa. La sera un gruppo 
numeroso di compagni si è esibito 
in uno spettacolo di karatè e poi, fino 
a tardi ancora canzoni. 

Fuori del c'irco ininterrottamente 
funzionava la oistribuzione di salSIC­
ce, di caldarroste, di tortè preparate 
dalle donne, di vino. 

Domenica mattina si è svolta l'as­
semblea cittadina sulla casa e le lot­
te sul territorio che ha visto gli in-

terventi dei( comitati di lotta di altre 
città, Napoli, Milano, Firenze, Pine­
rolo. 

Domenica pomeriggio la festa è ri­
cominciata. Dopo i giochi dei bambini 
ilei cortile di via Pesoaglia, il tiro alla 
pignatta e la corsa dei sacohi, dopo 
eroici ma inutili tentativi di salire sul 
palo della cuccagna, tutto il quartiere 
si è di nuovo riunito nel circo. Erano 
più di 1.500 i proletari presenti; non 
c'era un solo posto libero né a sedere 
né in piedi e molti sono rimasti fuori. 
C'è stato un momento entusiasman­
te . quando, a luci spente, un gruppo 
di soldati della Cecchignola ·è salito 
sul palco per portare l'adesione del 
movimento dei soldati alle lotte dei 
proletari della Magliana. cc Soldati or­
ganizzati diritto di lottare ' Ia classe 
operaia saprà su chi contare ", con 
un'unica VOce tutti si sono alzati a 
pugno chiuso gridando questo slogan. 
E' cominciata quilldi la rappresenta­
ziDne teatrale su un anno di lotta a 
via Pescaglia. Gli attori, tra i quali il 
compagno Enrico vestito da pazzariel­
lo napoletano, erano tutti occupanti di 
via Pescaglia. Hanno ripercorso in mo­
do straordinariamente vivace e diver­
tente le tappe fondamentali di questo 
anno di lotta: l'appuntamemo alle fa­
miglie per'tl4andare ad occupare, la 
giDia di aveTe una casa, la coscienza 
che questa volta si sarebbe vinto per 

la forza e l'organizzazione raggiunte. 
E ancora le delegazioni di massa alla 
circoscrizione,la partecipazione alle 
altre occupazioni, l'arresto e la libe­
razione dei compagni. AI centro la 
campagna del referendum, la propa­
ganda capi Ilare portata avanti dalle 
donne occupanti negli altri quartieri, 
nei negozi, sugli autobus. E infine la 
lotta di San Basili'o, la morte del com­
pagno Ceruso nel cui nome tutto il 
proletariato continua a lottare. Dopo 
il teatro sono ricominciate le canzoni 
,di lotta con Enzo Del Re, i'1 Canzonie­
re di Salerno e del Lazio. 

La gioia di divertirsi in'sieme, di 
partecipare collettivamente e diretta­
mente a una festa per una lotta che 
è di tutti, era grande. Tutti accompa­
gnavano i cantanti, vol'evano sa'lire 
su1 patco per cantare le canzoni che 
conoscevano mentre le ,donne accom­
pagnavano sul palco le canzoni con i 
balli. Sono stati quindi estratti i bi­
glietti della lotteria e cOll'segnati i 
premi tra i quali due galline, un cç>ni­
g'lio e un agnello, la Cl mascotte" di 
via Pescag'lia, come l'ha definito ' il 
compagno .occupante che l'ha vinto. 
Alle 23, ' al canto -di Bandiera rossa e 
con gli appuntamenti di lotta per i 
prDssimi giorni la festa finiva. 

Due giornate difficili da dimenticare 
per chi le ha vissute, sulle quali tor­
!l'eremo nei prossimi giorni. 

MAGLIANA - Suonando Bandiera Rossa e Lotta Continua, la 
banda gira per le strade del quartiere chiamando tutti alla festa 

Martedì 12 novembre 1974 

AGNELLI ALLA TESTA DELL'ATTACCO ALL'OCCUPAZIO­
NE IN ITALIA 

MISTER FO;RD 
CONTRO GASPARA·ZZO (2) 
Sono già 10.000 in meno gli operai della Fiat. Quanti po­
sti di lavoro ha portato Agnelli al Meridione. Le assun­
zioni devono essere riaperte 

TORINO, 6 - Abbiamo visto, in 
uno degli scorsi numeri del giorna­
le (sabato 2 novembre), alcune li­
nee generali di comportamento del­
le grandi multinazionali deWauto. 
Passiamo ora ad esaminare l'azione 
dell'industria dell'auto in Italia - a 
partire ovviamente dalla Fiat -
nella speci,ficità della nostra situa­
zione politica. Cominciamo dal pro­
blema dell'attacco af,J'occupazione 
che la Fiat va perseguendo scienti­
ficamente da un anno a questa par­
te e che già ora ha portato danni tan­
to gravi, quanto poco conosciuti. 

Tutti i compagni ricordano gli av­
venimenti dello scorso anno. Il 212 
novembre del 1973, pochi giorni do­
po lo "scoppio ..della crisi del pe­
trolio, la direzione della Fiat annun­
ciava il blocco delle assunzioni in 
tutto il settore auto, sia per gli sta­
bilimenti di Torino che in quelli nuo­
vi del Sud. 

Giustificava questa decisione con 
la previsione di una crisi di doman­
da dell'automobile, e non fissava i 
termini ' della ripresa delle assunzio­
ni. Poi ci fu la vertenza aziendale 
che aveva come punti qualificanti in 
primo luogo gli investimenti e l'oc­
cupazione nel Mezzogiorno: a fine 
di lunghe trattative, a marzo, venne 
firmato un contratto integrativo che 
prometteva investimenti, e quindi 
nUDva occupazione, nel settore ferro­
viariD, in quello del trasporto pub­
blico su gomma, nelle macchine mo­
vimento terra, nei carrtllli elevatori, 
nei diesel veloci e anche nell'auto­
mobile, con gli ampliamenti degli 
stabilimenti di Termini Imerese, di 
Cassino e con ·Ia futura costruzione 
(subDrdinata alle esigenze di merca­
to) di due nuovi stabilimenti nella 
piana del Sele e nella valle del 
Sangro. In totale si sarebbe trat­
tato di diverse migliaia di posti di 
lavoro in più, e quasi tutti in tem­
po breve. 

Che cosa è successo invece? -I 
programmi di investimento non sono 
stati assolutamente rispettati e j.\ 
blocco delle assunzioni, unito ad 
una furiDsa poi iti.ca di licenziamenti, 
ha diminuito sensibilmente l'occupa­
zione al Nord. Oggi siamo in grado 
di fornire le prime cifre di quell9 
che si presenta come il più grande 
attaccD all'occupazione che abbia 
luOgD nel nostro paese. 

Gli operai della Fiat, in tutte le 
attività, che ne,I '73, prima del bloc­
co delle assunzioni, erano 162.000 
(gli impiegati erano 38.000) sono 
scesi ora a 155.157, secondo dati 
stessi della 'Fiat del 1° settembre 
1974. Considerando però C'he gli e,f­
fetti del blocco delle assunzioni con­
tinuano a ritmo uguale, si può preve­
dere un calo a.ggiuntivo di altri 3.0ÒO 
operai prima della fine dell'annD. A 
fine '74 quindi gli operai della Fiat 
saranno circa 152.000, esattamente 
10.~0 in meno di un anno prima. 
Come stima possiamo calcolare che 
gli impiegati saranno circa 35.500, 
visto che anche per loro ha avuto . 
valore il blocco delle assunzioni. 

Una diminuzione di questa fatta, 
circa il 6 per cento in un anno, sa­
rebbe di per sé già di grandi pro­
porzioni . Per la Fiat l'effetto si mol­
tiplica, per l'andamento simile, e di­
latato, che ha avuto in tutto il suo 
ciclo di produzione, ed anohe perché, 
per la prima volta da quando l'azien­
da è in attività, ta tendenza aH'au­
mento continuo di occupazione viene 
drasticamente interrotta . . In media, 
negli ultimi otto anni la IFiat ha au­
mentato la propria occupazione di 
circa 11.000 unità all'anno {tra ope­
rai ed impiegati), fino ad arrivare 
nel '73 alla cifra complessiva di 200 
mila dipedenti, cioè il 13 per cento 
di tutti gli occupati nell'industria 
metalmeccanica italiana. Ouindi 'Ogni 
anno venivano creati 11.000 posti di 
lavoro in più, nella stragraode mag­
gioranza per operai giovani, e senza 
qualificazione. Se allora sommiamo, 
come è giustD fare, la mancata nuo­
va occupazione di circa 11.000 nuovi 
lavoratori alla diminuzione di 12.500 
attUata in quest'anno, otteniamo la 
cifra di 23.500 operai e impiegati in 
meno in un anno, che ci dà la reale 
portata dell'attacco diretto della Fiat 
all'occupazione in Italia. 

C'è una ragione in più per fare 
questo tipo di calcolo: in questi anni 
la Fiat sembrava essersi coperta di 
gl'Oria per la sua scelta meridiona­
listica , per avere dato iavoro a chi 
ne aveva più bisogno. Ouanti po­
~ti di lavoro ha portato veramente 
la Fiat nel meridione? Secondo noi 

nessuno: i dati complessiVi della 
occupazione sono anzi lievemente 
inferiori a quelli del 1972 (188.000 
circa gli attuali contro mille in più 
alla fine del 72)1 La grandiosa e­
spansione verso il meridione, sulla 
quale anche i,1 sindacato aveva co­
struito la sua strategia, ha in realtà 
diminuito l'occupazione totale in 1ta­
lia. e naturalmente ohi ne ha soffer­
to di più sono stati i lavoratori del 
meridiDne che costituiscono la stra­
grande maggioranza dei dipendenti 
Fiat. 

Neppure chiamando in causa la ri­
duzione dei programmi produttivi e 
la «crisi" la Fiat può giusti.ficare 
questo attacco. Infatti, se anche vo­
gliamo conteggiare un calo di pro· 
duzione nel settore auto, al quale 
non si accompagna assolutamente, 
come vedremo, un calD del fattu­
rato, diversi a·ltri settori sono, secon­
do la stessa azienda, in piena espan­
sione: la loro espansione è avvenu­
ta proprio mentre avviene un calo 
generale della occupazione. 

Prendiamo il caso ,dei veicoli in­
dustriali: alla fine del '74, secondo 
dati aziendali '(ufficiali ma certo non 
pubblicizzati) i·1 settore avrà fattu­
rato circa 75.000 veicoli, con un au­
mento dJ circa 1'11 per cento sul 
precedente anno: e con un fattura­
to in miliardi di circa 670, cioè mag­
giore del 35 per cento rispetto al 
73. Questo aumento vertiginoso di 
profitti si attua alla fiat unicamen­
te con il trasferimento di operai dal 
settore auto. Quest'ultimo vedrà, al­
la fine del '74 un fatturato di 
1.400.000 milioni; sostanzialmente pa­
ri a quello del .'73, ma con almeno 
9.000 operai in meno! In piena e­
spansione e con enormi profitti an­
che il settore siderurgico, quello del­
le macchine utensili, quello dei trat­
tori e quello delle macchine movi­
mento terra, di recente scorporato 
e tolto dal controllo italiano. 

In sostanza un aumento del fattu­
rato" e dei profitti, attuato con una 
drastica diminuzione della forza lavo­
ro occupata, e quindi con uno sfrutta­
mento maggiore: questa la politica 
meridionalistica della Fiat. 

Si calcoli ancora che cosa signifi­
ca politicamente il blocco delle as­
sunzioni o la non attuazione degli im­
pegni presi per l'occupazione nel me­
ridione, in IUO'ghi ove la promessa 
del lavoro da parte della Fiat aveva 
già .richiamato, sia dalle zone circo­
stanti, che dal proletariatD ·émigra­
to, un numero di potenziali operai 
già supperiore ai programmi pieni 
dell'azienda. Si calcoli cosa signi,fi­
ca, per tutte le zone dove la Fiat è 

. insediata, l'aver bloccato una fonte 
di impie.go per il proletariato giova­
nile, sia per quello senza mestiere, 
che per quello uscente dalle scuole 
tecniche e professionali. E' cosa no­
ta che ormai un'assunzione alla Fiat 
deve passare tali e tante selezioni 
(nei settori dove queste sono anco­
ra aperte) da ricordare i meccani­
smi in atto 20 anni fa, quando per en­
trare in fabbrica ci voleva l'interessa· 
mento congiunto del parroco, del con­
sigliere comunale e -dei carabinie.ri. 

Questi sono i dati sull'attacco di­
retto all'occupazione fatto dalla Fiat 
nell'ultimo anno; sono .cifre sconvol­
genti e che impongono a tutti la ri­
flessione più attenta, specie in un 
momento come questo, in cui la cas­
sa integrazione dilata la minaccia del 
posto di lavoro. L'atteggiamento Fi'at 
non lascia presagire nessun cambia-

_mento per il prossimo ·futuro. Dimi­
nuzione della base produttiva del 
paese, per potere imporre lo sfrut­
tamento, mag.giore di quelli che ri­
mangono in fabbrica: questo il pro­
getto lampante di Agnelli, contro il 
quale, fin da oggi, occorre preparare 
la risposta generale della classe ope­
raia Fiat e di tutta la classe operaia 
italiana. 

UMBRIA 
Martedì 12 

(2 _ Continua) 

Presso la sede di Foligno in 
via Santa 'Margherita, 28 alle ore 
15,30 è convocato l'attivo regio­
nale su 
- il partito del golpe; 
- per proseguire la discussio-

ne sul congresso e la nostra 
iniziativa politica in Umbria. 

Sono invitati a essere presen­
ti i compagni militanti e simpa­
tizzanti delle zone dove L.e. non 
è presente in forma organizzata. 
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GRAN BRETAGNA: é difficile 
fare quadrare la lotta operaia 
con ·il bilancio dei padroni 

ISRAELE - MIGLIAIA 
Assassinato in carcere IN PIAZZA CONTRO 
• IL CAROVITA 

GERMANIA OCCIDENTALE 

Il compagno Meins 
La RAF rivendica l'uccisione del presidente del Tribunale 
di Berlino 

La crisi economica € esplosa anche 
in Israele e porta con sé la acutizza­
zione delle lotte sociali da tempo esi­
stenti ma sinora soffocate dalla re- · 
pressione e dalla mobilitazione per­
manente per difendere la e patria ". 

Martedì 12 il Cancelliere dello 
Scacchiere (ministro delle finanze) 
del nuovo governo hritannico, Denis 
Healey, presenterà al parlamento nel 
nuovo · budget (Ibilancio) le grandi 
linee del 'Programma economico che 
il suo partito si impegnerà a rispet­
tare per i prossimi anni. Il primo mi­
nistro Harold Wilson ne ha già trac­
ciato il senso complessivo nel pro­
gramma generale del nuovo governo 
che la regina, com'è tradizione, ha 
letto di fronte al parlamento, il 29 ot­
tobre. 

La scarsa percentuale di votanti 
delle ultime elezioni (72 per cento, 
contro il .già scarso 79 per cento 

. della consultezione di febbraio 1974); 
la vittoria di stretta misura dei labu­
risti (tre seggi oltre il 50 per cento 
dei seggi disponibili, ma soltanto il 
39,3 per cento dei voti complessivi), 
e la sconfitta pesante del partito del­
l'ex primo ministro in carica fino al 
febbraio 1974, Edward Heath, hanno 
fatto sì che queste settimane del 
dopo-.elezioni siano state dominate 
più dal dibattito interno ai due partiti 
che da quello sulle linee della politi­
ca del nuovo governo. La rissa inter­
na ai conservatori non ha per ora 
prodotto alcun nome nuovo, e Heath 
sembra che resterà in carica ancora 
per un po': e 'la Sua unica forza -
commenta The Economist - è che 
non c'è neSSl,lno in grado di rimpiaz­
zarlo •. 'lo stesso Wilson si trova a 
fronteggiare una si,tuazione interna 
tutt'altro che allegra: la sinistra del 
suo 'Partito (che fa capo al raggruppa­
mento Tribune, dal nome del giorna­
Je c'he esso !pubblica) lo attacca ri­
cardandogli gli impegni presi verso 
la classe operaia durante la campa­
gna elettorale. Wilson non sembra 
dare molto peso alle accuse della si­
nistra, e si fa forte dell'appoggio che 
a lui viene dai leaders sindacali e da 
alcuni membri delle formazioni mino­
ri (nelle due votazioni tenute fin qui 
alla Camera dei Comuni, i laburisti 
hanno scomitto i conservatori rispet­
tivamente con 14 e 42 voti, ben oltre 
dunque i tre voti che rappresentano 
il loro potere sulla carta), permetten­
dosi pure di sgridare pubblicamente 
tre ministri che gli avevano fatto ca­
pire di dissentire dai suoi ultimi giri 
di valzer con i razzisti del Sud Africa. 

Cosa ha c programmato lO Wilson 
per gli anni futuri, e come si deli­
neerà tale 'e pro'gramma • nel budget 
di domani? E' presto detto: i so'liti 
e due anni di sacrifici. per il paese 
(cioè, per il proletariato britannico). 
Dice Wilson: la istuazione dell'econo­
,mia del paese (dei profitti degli in­
dustriali) è in un tale stato di disa­
stro, grazie alla avventata politica 
economica del governo conservatore 
(che ha tentato il colpo dello scontro 
frontale con il proletariato, uscendo-

. ne sconfitto), che se si vuole evitare 
una pesante recessione, con quel che 
significa i,n disoccupazione, chiusura 
delle fabbriche, abbassamento del te­
nore di vita generale, eccetera, è ne­
cessario cominciare con il ridare 
nuovo sangue (leggi: finanziamenti, 
sussidi, concessioni, esenzioni da 
tasse .sui profitti) all'industria, e poi, 
una volta risanata la situazione, si po­
trà dare corso a un programma di na­
zi-onalizzazioni, di riforme sociali e 
di aumenti salariali che elevino 
il teJ10re di vita del proletariato bri~ 
tannico. Le due cose insieme, sia ben 
chiaro, non si possono fare, perché 
non ci SOrTO i soldi. E questo è quel­
lo che, nella sua veste di specialista, 
dirà Healey domani. 

Su tutto ciò aleggia lo spettro del­
l'inflazione. Il rimedio proposto dalla 
CBI (la confindustria britannica) è la 
fine del controllo sui prezzi, ma so­
prattutto che Wilson faccia rispettare 
il famoso c contratto sociale. con i 
sindacati. 

Il c contratto sociale» non funzio­
na, e quest-o è ormai chiaro a tutti. 
le clausole secondo le quali nessu­
na categoria in lotta può richiedere 
aumenti al disopra di una certa per-
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centuale, e che comunque tra un con­
tratto e l'altro bisogna aspettare al­
meno dodici mesi, non vengono ri­
spettate. Non passa giorno senza che 
qual'che categoria scenda in sciope­
ro e 'si hatta per aumenti sostanzial­
mente superiori a quelli previsti dal 
«contratto sociale D. Una sorta di 
contagio ha ormai investito quasi tut­
te le categorie, e ciascuna scende in 
lotta affermando di rappresentare un 
" caso speciale» e, a ogni modo, non 
si capisce perché ad alcuni -è stato 
concesso di superare il tetto previ­
sto, e a loro no. E' chiaro a tutti or­
mai c'he, c contratto sociale D o no, 
la possibilità di strappare un aumento 
salariale superiore al tett-o risiede 
soltanto nella forza che si riesce a 
mettere in campo. Così ,sono scesi in 
lotta tra gli altri gli impiegati comu­
nali, i lavoratori dei trasporti pubbli­
ci di Londra, i ferrovi,eri di Victoria, 
i maestri, e soprattutto, fornendo al 
paese un esempio della forza che ha 
oggi il proletariato britannico, i ca­
mionisti in Scozia, che, contro il vo­
lere dei sindacati, con la loro lot­
ta hanno bloccato per lunghi g·iorni 
il corso di molte attività vitali nel 
paese (porti, industrie alimentari, 
giornali). 

Contro il volere dei sindacati: e 
questo forse è il dato più caratteri­
stico e più importante di questa ulti­
ma .ondata di lotte. Wilson e iverti­
ci sindacali hanno concordato insie-

me le clausole del e contratto socia­
le ., e la classe operaia lo ha usato 
come una specie di trampolino di 
lancio da cui partire con nuove riven­
-clicazioni. Le lotte sono -puntualmen­
te partite, e scappano continuamente 
di mano ai dirigenti sindacali, i 'quali 
non riescono a controllarle e si affan­
nano tentando di spiegare agli operai 
che · il loro modo di agire è c sleale 
verso il nuovo governo D, e meno che 
mai in accordo con il • contratto so­
ciale ". 

Le difficoltà del nuovo g-overno so­
no dunque più che mai evidenti. Da 
una parte, per mettere in pratica il 
-grande progetto di ristrutturazione 
dell'economia che 'ha in mente, Wil­
san ha un assoluto bisogno di do­
cilità da parte .della classe operaia 
una docilità che al contrario è ben 
lungi dall'esistere. Dall'altra, come 
partito che si f-onda sull'appoggio 
della stessa classe operaia, non può 
attaccarla direttamente, e non può 
dunque dare corso a una politica eco­
nomica di attacco hrutale al livello 
di vita e alle conquiste fatte proprie 
fin qui dalla classe operai·a. 

·11 budget di domani produrrà le 
grandi ·Iinee dell'atteggiamento che i 
vert~i laburisti hanno deciso di te­
nere nei confronti di questa difficile 
situazione. Più ancora si deciderà alla 
fine del meSe di novembre, quando 
è stata indetta una conferenza spe­
ciale del partito. 

La strage di stato prolungata in 
Germania Occidentale continua: è 
morto in carcere il compagno anar­
chico Holger Meins, della «RAF. 
(te Frazione Armata Rossa.) in se­
guito ad uno sciopero della fame du­
rato ormai da quasi due mesi. Meins 
aveva digiunato insieme ad una qua­
rantina di altri compagni, che sono 
detenuti nelle più diverse galere del­
la RFT da ormai più di due anni (UJ­
rike Meinhof e Andreas Baader ne 
sono, insieme all'avvocato Méthler di 
Berlino, i più noti), e che reclama­
no il loro processo, protestando con­
tro le raffinate tecniche di tortura, 
di isolamento, di intimidazione psi­
cologica, di terrore cui sono sotto­
posti. Intorno a loro si era creato 
un vasto fronte di solidarietà, so­
prattutto fra compagni ed intellet­
tuali, ma lo stato tedesco non si è 
Jasciato impressionare. Cinicamen­
te sta aspettando che i compagni in­
carcerati muoiano, risparmiandosi 
COS! la fatica di montare le prove a 
loro carico. . 

L'assassinio di stato, eseguito 
scientificamente, fa parte integrante 
dell'arsenale borghese, anche laddo­
ve - come in Germania occidentale 
- lo stato ha avuto a sua disposi­
zione i mezzi per praticare per lun­
go tempo la persuasione riformista: 
ma fin dalla sua nascita, la repub­
plica federale ha fatto ampio e spie­
tato uso del bastone contro chiun­
que non fosse convinto che la ca-
rota era buona. Oggi, con la crisi e 

GRECIA - LE ELEZ'IONI UNIVERSITARIE 
dopo una fase di lotte operaie che 
hanno rotto la pace sociale, la ca­
rota tende sempre più a sparire dal 
repertorio riformista. GLI · STUDENTI DICONO 

"NO" A CARAMANLIS 
L'assassinio di Holger Meins è già 

il quinto assassinio di stato di que­
st'anno: un compagno operaio della 
Mannesmann pestato a morte nella 

Le organizzazioni della sinistra han­
no vinto le elezioni studentesche in 
Grecia: anche se lo scrutinio nQn è 
ancora terminato, è fin d'ora possibile 
affermare con certezza, sulla base dei 
dati già raccolti, che il • Raggruppa­
mento sindacalista panstlldentesco ", 
sostenuto dal PC greco dell'esterno 
(filosovietico), i'I c-Raggruppamento pa­
nellenico di lotta" di ispirazione so­
cialista (Andrea Papandreu), e « Lot­
ta democratica ", lista in cui sono 
confluiti il PC dell'interno e le Forze 
Nuove - Unione di centro di -Mavros, 
hanno ottenuto la maggioranza dei 
seggi negli organismi rappresentativi 
studenteschi. In particolare, sembra 
che delle tre formazioni, la prima ab­
bia riscosso un maggior numero di 
suffragi. 

Dal canto suo il • Movimento de­
mocratico dei giovani» di Caramanlis 
è stato nettamente battuto, avendo 
ottenuto una percentuale di voti ·in­
feriore a quella del solo e Haggruppa­
mento panellenico di lotta,,; infine i 
fascisti di Garoufalias (l'uomo che, 
con i soldi degli americani si presen­
terà alle elezioni nazionali del 17 no­
vembre nella lista c Unione democra­
tica nazionale.) non hanno avuto il 
coraggio di presentarsi, e hanno dato 
l'indicazione di e astenersi ". Un'indi­
cazione assai scarsamente seguita co­
me dimostra la bassa percentuale di 
non votanti (10-15%), dei quali sicu­
ramente solo una ristretta parte .. co­
scienti " . 

Le elezioni di sabato, che hanno 
coinvolto circa 30 mila universitari 
greci, costituiscono indubbiamente un 
importante .. test. per l'analisi del 
movimento degli studenti greci: non 
tanto per la scontata vittoria delle si­
nistre che ne è derivata, chiaro se­
gno di ciò che i giovani pensano del 
nuovo governo Caramanlis e del suo 
interessato tepore nell'affrontare e 
nel portare avanti l'epurazione del­
l'apparato statale; quanto per la ri· 
partizione, all'interno dello stesso 
schieramento di sinistra, dei voti fra 
le tre organizzazioni che ne fanno 
parte. AI proposito, però, bisognerà 
attendere l'esito definitivo dello scru­
tinio. 

AI contrario, non è poss ibile dedur­
re dalle consultazioni studentesche, 
alcuna indicazione realmente valida 
per le prossime elezioni nazionali di 
domenica 17: non solo perché i gio­
vani (e i giovan i universitari in parti­
colare) rappresentano comunque una 
fetta elettorale largamente minorita­
ria ma anche perché, dei 766.000 nuo­
vi elettori formalmente previsti , in 
maggioraoza giovani, una buona par­
te non potrà in realtà votare, Il gover­
no Caramanlis , infatti, e non certo a 
caso, non ha ancora assegnato a tut­
ti gli studenti aventi diritto al voto 
il • libretto. ohe le leggi greche pre­
scrivono e senza il quale non è pos-

sibile depositare la scheda nell'urna. aula di un tribunale, un operaio turco 
Comunque, è vero che i risultati ammazzato dai fascisti turchi sotto 

delle elezioni studentesche sono de- qli occhi della polizia, un taxista a 
stinate a influire sul comportamento Monaco ucciso perché sospettato di 
dell'elettorato domenica prossima: i essere anarchico, un te racker. fat­
giovani universitari, nei sette anni di to fuori perché "si aggirava con 
dittatura, sono stati indubbiamente fare sospetto " . La raffinata tortura 
una delle punte più avanzate, se non psicologica nelle prigioni fa da con­
Ia più avanzata, del movimento di lot- traltare a/l'uso aperto del pestaggio 
ta contro i colonnelH di Papadopoulos nelle stazioni di polizia - e non è 
e i generali di Joannides ed hanno certo un trattamento riservato ai te po­
pagato spesso con la vita (come nel litici., come centinaia di operai, ma­
massacro del Politecnico di nove m- gari un po' brilli, meglio se immi­
bre scorso) il ruolo e le responsabilità grati, hanno ogni giorno modo di 
che si sono assunti. AI loro movimen- sperimentare. 
to le masse greche hanno sempre L'espulsione dal pubblico impiego 
guardato con grande attenzione. di chi è sospettato di appartenere a 

. /I " pano.rama. " elet~orale. di ~ome- , organizzazioni comuniste (che è san­
nlca prossima e assai "vaneggiato,,: zionata da un decreto ministeriale) 
sono ben 46 i partiti in lizza. Comun- ,. ,. . 
que la lotta per i 300 seggi del Par- va di pafl p.a~so con " massIccIO 
lamento si restringe a 5 formazioni: us.o della polIZIa co~tr? /e lotte o~­
la • Nuova Democrazia" di Caraman- rale te selvagge., clOe non autonz­
lis, le " ,Forze Nuove - Unione di Cen- zate dal sindacato. 
tra. di Mavros, il • Movimento socia- Proprio in questi giorni /'indagine 
lista panellenico. di Papandreu, la parlamentare intorno al te caso Guil­
e Sinistra Unita .. (EDA, PC interno e leaume" getta uno spiraglio di luce 
PC esterno) e, infine, i fascisti di sui servizi segreti tedeschi, e si sco­
Garoufalias. pre, che la provocazione, /'infiltrazio-

SOTTOSCRIZIONE PER IL GIORNALE 
Periodo 1/11 • 30/11 

Sede di Roma: 
Nucleo Magistero 6.500, Sez. Prima­

valle: Policlinico Gemelli 70.000. 
Sede di Napoli: 

LI.G.B. 10.000. 
Sede di Bologna: 100.000 

Giovanni 1.000, A.P. 30.000, M.S. 50 
mila, Sez. S. Donato 100.000. 
Sede di Pesaro: 45.000 

Circolo Ottobre 7.500. 
Sede di Ancona: 

Patrizia 3.000, Bruno 3.000, Claudia 
e Danilo 5.000. 
Sede di Forlì: 

Sez. S. Sofia 45.000; Sez. Cesena 
17.830i Nucleo pid 7.000, Un repub­
blicano 1.500, Un vecchiò stalinista 
10.000, Malù 10.000. 
Sede di Perugia: 

Raccolti all'lTG 3.670; Nucleo Por· 

NAPOLI 

Mercoledì 13 .alle ore t7,30 al­
la mensa di via Capuccinelle 13 
il coord inamento dei comitati di 
quartiere invita tutti g l i organi­
smi di fabbrica e i vari comitati 
impegnati nella lotta sull'autori­
duzione pei discutere e organiz­
zare le scadenze della lotta e 
per costruire un'assemblea cit­
tadina. 

ta Susanna: Compagni simpatizzanti 
3.230, Valentino 500, Bob partigiano 
2.000, Compagno Giancarlo 1.000, 
Compagno del Classico 500, Cristiano 
600; Raccolti a mensa 9.500, Enrico 
Maria Salerno 10.000, Paolo Stoppa 
1.000. 
Sede di Pescara: 

Un compagno bancario di Chieti 
1.000, Sez. Zanni 1.000; Pid Chieti 
1.000, Sez. S. Donato 2.500. 
Sede di Pistoia: 70.000. 
Sede di Varese: 15.000 

Una compagna 500, Giordano Bruno 
500, Nedo 1.000, liceo Classico 3.500, 
Primo 3.000. 
Sede di Novara: 

Sez. Arona 20.000. 
Sede di Massa: 35.000. 
Sede di Giulianova: 40.000. 
Sede di Seravezza: 

I militanti 27.500, Raccolti in piaz­
za a Pietrasanta 6.000, Sez. Forte dei 
Marmi: Mario 10.000, Alceo 5.000, 
Giulio 1.000, Giancarlo 500. 
Sede di Palermo: 

Raccolti all'attivo provinciale 41 
mila. 
Sede di Pavia: 

I compagni per il matrimonio di 
Adalberto e Marilia 113.500. 
Sede di Matera: 

I compagni 3.700. 
Sede di Campobasso: 

Raccolti dai compagni di Colletorto 

ne, la corruzione, persino il traffico 
d'armi ed altri sporchi aUari del ge­
nere sono prassi comune in questa 
«democrazia modello. che non per­
de l'occasione per dimostrarsi te foro' 
te • . Il cancelliere Sohmidt ed il suo 
governo ne sono un'incarnazione per­
fetta.-

L'assassinio di Meins, al quale po­
trebbe seguire fra poco quello della 
Meinhcf e forse di altri compagni, 
non è certo la vendetta contro chi 
aveva tentato un'impossibile e isola­
ta rivolta armata nel cuore del ca­
pitalismo europeo: è l'avvertimento a 
chiunque voglia lottare, che lo stato 
saprà essere inflessibile, senza e­
sclusione di colpi; l'appoggio sicuro 
dei sindacati, oltre che della social­
democrazia, è un muro che protegge 
la repressione governativa. 

Oggi si sono avute le prime noti­
zie di reazioni di massa, con mani­
festazioni combattive, mentre il pre­
sidente del tribunale di Berlino è 
stato ucciso da un commando ar­
mato che aveva cercato di rapirlo. 
L'azione è stata rivendicata dalla 
RAF / AO (te organizzazione per la ri­
costruzione della RAF lO). Sarà co­
munque essenziale, ora, investire le 
masse - come parzialmente co­
minciava ad avvenire intorno allo 
sciopero della fame - perché non 
venga rimessa in piedi la recita di 
uno scontro fra pochi ed isolati e­
stremisti e lo Stato. 

CUBA -Duasi certa ormai 
la revoca del blocco 
economico deliloSA 

Nonostante il boicottaggio e le pro­
vocazioni orditi dai fascisti cileni, si 
profila ormai certa la revoca da parte 
dell'OSA (organizzazione stati ameri­
cani) del blocco economico a Cuba, 
istituito come noto nel 1964 per volon­
tà degli Stati Uniti. La commissione 
speciale della Conferenza che si sta 
svolgendo a Ouito (Ecuador), incari­
cata di redigere un progetto di riso­
luzione sulla revoca delle sanzioni a 
L'Avana, ha infatti terminato oggi i 
suoi lavori. Il testo della risoluzione, 
che prevede per ciascun paese mem­
bro dell'OSA « libertà di stabilire re­
lazioni con Cuba », e afferma inoltre 
il principio di non intervento, dovreb­
be ottenere cOn ogni probabilità quel­
la maggioranza di due terzi necessa­
ria a farlo entrare in vigore: Argenti­
na, Bolivia, Colombia, Costa Rica, 
Ecuador, Salvador, Guatemala, Haiti, 
Honduras, Messico, Panama, Perù, Re­
pubblica Dominicana, Trinidad e Toba­
go e Venezuela dovrebbero dire cc si »i 
Brasile e Nicaragua probabilmente si 
asterranno; Cile, Uruguy e Paraguay 
sono i « no» certi. 

6.000, Tiziana, Angela, Adele, Laura 
2.000. 
Sede di Bologna: 

Un gruppo di compagni all'estero 
135.500, Dik, un compagno olandese 
12.500. 
I compagni di Grottaminarda 11,000. 
Sede di Montesantangelo: 

Una ricamatrice 1.000, Operaio Enel 
1.000, Carmela 500, Colletta tra gli 
studenti 1.000. 
Da Torano: 

I compagni detta FGCI 2.000. 
Sede di Agrigento: 20.000. 
Sede di Reggio Emilia: 138.000. 
Nucleo soldati antifascisti di Persano 
5.000. 
Vendendo il giornale dei soldati a: 

Cremona 1.500, Brescia 14.000, Mi· 
lano 8.000. 
Collettivo politico di Dolo - Venezia 
1.650. 
Centro di iniziativa culturale - Bista­
gno 3.000. 
Contributi individuali: 
Un pid di Casarsa 5.000. 
Compagna del Classico - L'Aquila 500. 
Bruno - Prato 3.000. 
S.B. - Bologna 20.000. 

Totale 
Totale 'precedente 

Totale complessivo 

1.348.680 
4.964.665 

6.313.345 

30 MILIONI ENTRO 
IL 30 NOVEMBRE 

I miliardi di dollari, sotto forma di aiu­
ti militari ed economici. immessi da­
gli USA nell'economia di questo pae­
se non sono serv'iti ad evitare la cri­
s'i: l'hanno solo rimandata. Alle mi­
sure messe in atto dal governo di 
Rabin per sfuggire alla stretta della 
inflazione migliaia di persone hanno 
risposto scendeooo in piazza. Un su­
permercato, trentasei negozi, una ban­
ca e dec'ine di automobil'i sono state 
distrutti dai manifestanti per prote­
stare contro le nuove misure econo­
miche che colpiranno, ovviamente, 
quei settori della popolaZione di Israe­
le che da tempo vedono il loro magro 
salario sempre meno capace di soddi­
sfare le esigenze primarie. Le mani­
festazioni contro il governo si sono 
svolte aTei Aviv e sono state repres­
se violentemente da ingenti forze di 
polizia che hanno dovuto bloccare di­
verse strade per impedire l'allargarsi 
degli scontri al centro della città. Pro­
tagonisti delle manifestazioni sono 
state le e Pantere nere., una orga­
nizzazione politica che raccoglie al 
suo interno per la maggioranza gio­
vani originari dell'Africa del nord e 
dei paesi arabi ed appartenenti ai 
settori più sfruttati della società sio­
nista. Gli scontri sono avvenuti nella 
giornata di sabato e di domenica ed 
hanno portato all'arresto di 32 perso­
ne, tra cui il leader delle pantere ne­
re, l'ex deputato Chalop Cohen. Le 
misure deflazionistiche dhe il gover­
no di Rabin è stato costretto a met­
tere in atto sono durissime ed hanno 
già incontrato l'opposizione e le cri­
tiche di vari settori politici e sinda­
cali. Tra i provvedimenti figurano: 
una svalutazione del 42,8% della lira 
1sraeliana; un aumento compreso tra 
il 50 e il 200% dei prezzi dei princi­
pali beni di consumo e servizi; biac­
co per sei mesi" delle importazioni di 
automobTli, televisori, articoli di ab­
bigliamento ed altri generi conside­
rati di lusso; imposizione di tasse 
proibitive sull'importazione di altri ar­
ticoli di lusso; blocco per un anno di 
'Stipendi e salari (questa misura do­
vrà però essere discussa con i sin­
dacati). Queste e lealtr·e misure re­
strittive messe in atto tendono a ri­
durre il livello di vita e stroncano 
quindi definitivamente le speranze dei 
lavoratori di ottenere gli aumenti sa­
lariali richiesti per far fronte all'au­
mento del costo della vita, salito del 
38% nell'anno in corso e che subirà 
ancora un salto del · 17% secondo le 
previsioni fatte dopo la stretta defla­
zion'istica. 

ANGOLA - NUOVA PROVO­
CAZIONE FASCISTA 

25 morti, 97 feriti 
Gli incidenti avvenuti domenica 

scorsa a Luanda, capitale dell'Angola, 
il cui bilancio è di 25 morti e oltre 97 
feriti, sono un'altra chiara indicazione 
che nonostante le dimissioni di Spi­
nola e la sconfitta dei reazionari che 
lo sostengono il progetto di mantene­
re l'Angola sotto la dominazione del­
l'imperialismo continua. Gli inciden­
ti di domenica sono avvenuti all'aero­
porto in occasione dell'arrivo della 
delegazione dell'" UNITA., il fronte 
di liberazione di Jonas Sawimbi, i cui 
legami con il fascismo portoghese 
sono stati ampiamente provati e do­
cumentati. Circa 2.000 persone si era­
no raccolte all'aeroporto per salutare 
l'arrivo di questi traditori del popolo 
angolano quando un gruppo di provo­
catori che cstentavano bracciali con 
la scritta MPLA hanno attaccato i ma­
nifestanti. Va notato a questo propo­
sito che più della metà dei manife­
stanti erano coloni bianchi i quali 
prontamente hanno reagito dando ori­
gine a duri scontri che hanno richie­
sto l'intervento delle forze armate di 
staflza all'aeroporto . Sia la provoca­
zione di domenica che quella avve­
nuta nei giorn i scorsi nelrenclave di 
Cabinda da parte di un fantomatico 
fronte di liberazione di Cabinda, FLEC, 
di recente creazione. tendono a con­
fondere le acque e a screditare il 
MPLA. l'unico movimento di liberazio­
ne che rappresenti sia militarmente 
che politicamente gl i autentici inte­
ressi del popolo dell'Angola. 

BOLOGNA 
Mercoledì 13, alle ore 21, nel­

la nuova sede in via Avesella 8, 
attivo de i militanti e simpatiz­
zanti su l congresso nazionale. 
Parteciperà il compagno Michele 
Colafato. 



4 - LonA CONTINUA 

Napoli - UNA SETTIMANA 
DI LOTTA ALL'ALFA SUD 
Nelle lotte di reparto si pongono le basi per organizzare la risposta alle sospensioni e 
alle minacce di cassa integrazione 

NAPOLI, 11 - Sull'onda delle ini­
ziative per l'autoriduziQne, della lot­
ta per i trasporti degli operai del­
l 'Alfasud C'he stanno a .portici e del 
dib.attito di massa, sviluppatosi in 
fabbrica su questi temi, si è avuta 
questa settimana una ripresa massic­
cia della iniziativa operaia ·nei repar­
ti. Martedì 5 al primo turno i carrel­
listi . sono scesi in sciopero per i li­
velli: da mezzogiorno la direzione 
ha messo a cassa integrazione tutto 
il Serpentone. AI secondo turno, le 
linee sono state sospese dalle 18 in 
risposta allo sciopero dei fer.ratori 
della ,linea di revisione alla lastro­
saldatura, contro il tentativo di dimi­
nui're i cambi. 

Mercoledì matUna è continuato lo 
sciopero dei carrellisti per i livel'li: 

. di nuovo le linee a cassa integraziQ­
ne. Questa volta gli operai hanno pic­
chettato i cancel'li dell'interno, per 
evitare ,che si andasse a casa. E' sta­
ta immediatamente indetta l'assem­
blea generale e la direzione ha prefe· 
rito ritirare il comunicato di sospen­
sione. AI pomer'iggio ·è scesa in lot­
ta la « schiumatura", in carrozzeria, " 
per i livelli e ,contro la nocività. So-

MARGHERA - MONTEFIBRE 

lita risposta dell'azienda: cassa inte­
grazione per le linee. 

Giovedì dopo un'ora di sciopero 
si è fatta l'assemblea al primo e se­
condo turno, per preparare la giorna­
ta dell'8. 

Venerdì mattina gli operai di Po­
migliano sono scesi in piazz<a con ' 
alla testa i compagni della vernicia­
tura , avanguardia della fabbrica da 
tempo impegnati nella lotta per i pas­
saggi di livello e contro la nocività. 
Prima della mani,festazione, la linea 
della carrozzeria ha scioperato mez­
z'ora contro il capo che voleva impe­
dire ad un operaio di andare in gabi­
netto, con la scusa che lì a poco sa­
rebbe cominciato lo SCiopero. 1·1 rilan­
cio delle lotte di reparto per gli 
scatti automatici di livello, contro la 
intensirficazione dello sfruttamento, 
per il salario garantito, contro la 
gerarchia di fabbrica, cioè su tutti 
gli obiettivi che, al centro della Q"lo­
bilitazione operaia degli ultimi mesi, 
ne rappresentanQ la piatta.forma, po­
ne immediatamente all'ordine del 
giorno anche la necessità di supera­
re alc1!J'ni limiti. Infatti le lotte rischia­
no il logoramento se non arrivano a 

Una vittoria degli operai contro 
i trasferimenti BI' le sospensioni 

Sabato la direzione aveva sospeso 
fino a lunedì 52 operai del reparto A 
T 2 C'he si erano rifiutati di spostarsi 
al A T 1, dove il padrone prima ha 
messo gli operai in caS'sa integrazio­
ne e ora si lamenta per la carenza 
di organico. Era solo l'ultimo anello 
di una catena ininterrotta di provoca­
zioni con le quali la direzione, da un 
mese, cerca di far pass'are la mobi­
lità, gli straordinari, gli aumenti dei 
ritmi di lavoro, e di battere le forme 
di lotta 'e l'onganizzazione operaia in 
fabbrica. La notte tra domenica e lu­
nedì l'ennesimo attacco: la direzione 
vuòle spostare gl i operai dal reparto ' 
A T 11 al r'eparto A T 9, gli operai si 
ri,fiutano e tre reparti' (A T 8 A T 9 
A T 11) scendono in sciopero e bloc­
cano l'e maèdhine dalle 4 a'lle 6 di 
mattina. Alle 6,all'entrata del nuovo 
turno l'a direzione fa togliere in por­
tineria ' i cartellini, sospendendo gli 
operai dell'A T 9 con la sCl:fsa che per 
lo sciopero del'A T 8 m3nca la fibra 
da lavorare. Gli operai entrano lo stes­
so, la fibra da lavorare naturalmente 
c"è, e awiano le ma·èchine. A q'uesto 
punto la direzione cerca di togliere 
la corrente gli operai in risposta pic­
chettano le due centraline della fab-

SAVONA 
Due giornate 
. di mobilitazione 
antifascista 

VAVONA, 11 - Sabato pomeri'ggio 
alle 18,30 una bomba ad a'lto poten­
ziale è sta~ gettata nel palazzo della 
provi'ncia àttraverso ,la presa d'aria 
dena caldaia. NeJ palazzo c'erano al­
meno 40 persone, se la caldaia fosse 
esplosa 'sarebbe stata una .strage. 
Questo attentato avviene il giorno suc­
cessivo all'arresto 'del fasci,sta vare­
sino Zani, autore dell'altro gravissi­
mo attentato avvenuto a Savona du­
rante la campagna per il .referendum, 
e 'lo stesso giorno che all'ltalsider ve­
niva scoperta una lapi'Cle ai partigiani 
dell'lIva uccisi dai fascisti. 

La risposta antifascista è stata im­
mediata: domenica mattina c'è stata 
una 'grossa manifestazione promossa 
dal sindacato, che ha fis'chiato il seno 
DC Carlo -Russo, malgrado il servizio 
d'ordine de'I PCI si impegnasse a l''it­
tire la piazza, 

Questa mattina, un grossissimo 
sciopero studentesoo , con un corteo 
di 1.500 'studenti, malgrado fosse lu­
nedì e piovesse, .si è recato al monu­
mento alla Resistenza dove tutto il 
giorno a turno gli operai, ç1li insegnan­
ti, i dipendenti comunali, ecc., pre­
sidiano la piazza. 

Il momento più forte e mi'litante è 
stato quell'O in cui il corteo dello 
scientifico e delle profes's ionali è sta­
to raggiunto dagli operai dell'ltalsider 
C1he, compatti e con le bandi·ere rosse 
delll'PLM, si recavano in massa al 
presidio. 

brica; ma non basta il padrone tog'lie 
i capi turno, gli operai lavorano lo 
stesso. Alle 14 entra il nuovo turno 
e trova tutto normale: l'a direZ'ione ha 
ceduto: questa volta nQn c 'è stato 
solo il rifiuto della provocazione ma 
una netta vittoria operaia. 

Incontro fra 
sindacati e Malfatti 
sulle elezioni degli 
organi collegiali 

ROMA, 11 - Questa sera, i rap­
presentanti deHa Federazione unita­
ria CGIL"CI6L-Ult e dei sindacati con­
\federali della s,cuoia i'llustreranno 
al ministro Malfatti le proposte for­
mulate per una modifica definitiva 
della bozza di ordinanza 'Più impor­
tante dei decreti delegati - che 
entrano in vi,gore ~I giorno '13 -; 
quella concernente mQdalità, tempi, 
e rappresentanze ne'Ila elezione de­
gli organi collegiali della scuola. 

Tali proposte sono contenute in 
un documento nel quale, tra ~ I'altro, . 
si pre,Cisa che « le elezioni de'i rap­
presentanti dei genitori ,e degli stu­
denti riei consigli ·di classe, <dr inter­
classe e nei consigli di disciplina 
debbono avvenire c'ontestualmente al­
le elezioni degli altri or.ganismi colle­
giali ". 

« Con eccezione per i consigli di 
distretto, i .cons·igli di istituto il con­
siglio provinciale scolastico e il 'Con­
sigl io naziona'le ,debbono essere eiet­
ti contemporaneamente. Per il consi-, 
glio provinciale si provvederà in un 
secondo mQmento alla integrazione 
dei rappresentanti degli enti locali ". 

« Le elezioni si dovranno svolgere 
in due tornate elettorali fissate nel­
l'ordinanza: 1) l,a prima tornata ri­
guarderà la scuola dell'obbli'go e 
quindi l'elezione, nelle scuole medie, 
elementari e materne, dei rappresen­
tanti nei consigli di classe , nei con­
sigli di .disciplina e dei consigli di 
istituto, provinciale e nazionale. 
L'elezione s i svolge l'ultima domeni­
ca di febbraio; 2) la seconda tornata 
riguarda la scuola secondaria supe­
riore e artistica, con l'elezione degli 
stessi organismi. L'elezione si svol­
ge la prima domenica di marzo. L'eie­
zione quindi dei componenti i consi­
gl i provinciali e nazionale avviene 
in due tempi ". 

FORU' 
GiQvedì, alle ore 20,30, a Forlì, 

attivo generale dei militanti e 
simpatizzanti della Romagna sul 
congresso nazionale. Parteciperà 
il compagno Michele Calafato. 

TORINO 
Coordinamento provinciale 

CPS-Medi marteqì alle ore 15,30 
nella sede di ·Lotta Continua, in 
Corso S. Maurizio 27. 

una maggiore estensione che ne ren­
da possrbile uno sbocco vincente. 
Per questo, si deve innanzitutto spez­
zare il muro che il sindacato oppone 
sistematicamente all'iniziativa operaia 
in fabbrica e fuori, contrapponendosi 
non solo sulle forme di lotta, ma an­
che sui contenuti, con una piatta,for­
ma che non esce dall'ambito degli 
accordi già conquistati e dalla ripro­
posizione dei temi ,generici delle ri­
forme (per Pomigliano, irrigazione e 
sistemazione dei regi laghi) e della 
occupazione. L'estraneità operaia agli 
obiettivi sindacali ha avuto una veri­
fica precisa nella scarsa partecipa­
zione alla manifestazione di zona di 
venerdì. 

Ali 'interno del processo di genera­
lizzare ed estendere l'iniziativa ope­
raia autonoma, c"è la necessità di 
sconfiggere l'uso sempre 'Più intensi­
vo che l'azienda fa de'Ile sospensioni 
di tutte le linee in risposta a qualsia­
si SCiopero di reparto. 

Già in passato gli operai dell'Alfa­
sud hanno avuto la capacità di dare 
una risposta generale a questi ricat­
ti, mettendo al centro della loro mobi­
litazione l'obiettivo del salario garan- ' 
tito. Oggi si assiste a un grosso 
salto di qual ità: il picchettaggio alle 
porte di mercoledì scorsa e l'assem­
blea generale successiva dimostra­
no la volontà di respingere al cassa 
integrazione, usando l'indicazione di 
restare tutti in fa'obrica per ricom­
porre l'unità e la forza operaia. Que­
sta ricomposizione dell'unità in fab­
brica -è la premessa per la 'generaliz­
zazione della lotta con forme più in­
cisive e per il ri.fiuto collettivo dello 
straordinario che ha a'vuto in questo 
periodo un incremento, proprio grazie 
all'attendismo sindacale. Nella ma­
turazione di una risposta adeguata al­
l'attacco della cassa 'integrazione, 
strettamente legata alla crescita del­
la mobilitazione sugli obiettivi del 
programma, sta la garanzia di arriva­
re preparati a battere il progetto pa­
dronale di estendere anche a Pomi­
gliano il ponte lungo di Natale e di 
mettere a cassa integrazione all'inizio 
dell'anno alcuni reparti dell'Alfasud. 

CRISI DI GOVERNO 
no An'dreotti di centrodestra, hanno 
ora il dovere di «restare uniti per 
tutta la legfslatura " come i coniugi 
nel diritto di famiglia democri'stiano. 
Non è molto chiaro il senso di questa 
sortita di st-ampo tanassiano da parte 
di Andreotti , il quale comunque deve 

' essere seriamente preoccupato per 
la sorte di quella poltrona della difesa 
che sicuramente è l'oggetto più mi­
sterioso e scottante di questa tratta­
tiva di governo. 

Il compare di corrente, CO'lombo, 
per il quale la sedia del tesoro non 
dovrebbe correre pericdlo, ha detto 
invece, ,çhe i-I quadripartito sarebbe 
stato meg.l io , ma non essendo possi­
bile tanto vale mettersi d'accordo per 
forn.ire a Moro una rriàggioranza par­
lamentare la più larga pOSSibile: Di 
ritorno da Bruxelles , Moro presenterà 
il suo programma ai quattro partiti: 
se, come è probabile, esso non susci­
terà opposizioni pregiudizia'li, resterà 
a Moro da verificare fino a 'C'he punto 
i tanas'siani sono di's'Posti a tener du­
ro (mentre il loro capomastfo va Cl 
deporre davanti al giudice in merito 
a questioni di cospirazione politica 
contro lo stato); e successivamente 
ci sarà ,la verifica finale, sulla formu­
la e sull 'organigramma, nella direzio­
ne democristiana. 

SCIOPERO STUDENTI 
-Lo stesso discorso vale per quan­

to riguarda il problema delle eiezio­
ni Malfatti, rispetto al quale respe­
rienza di questi giorni sembra aver 
offerto una prima, anche se parziale, 
verifica della correttezza dsna posizio­
ne adottata da Lotta Continua oltre 
che dello sbandamento opportunista 
,di quelle forze che si richiamano a 
posizioni astensioniste. 

I compagni presenti alla riunione 
si sono infine pronunciati, pressoché 
all'unanimità, a favore della convoca­
zione, a breve scadenza, di uno scio­
pero nazionale deg'li studenti, per rac­
cogliere in una giornata di lotta la 
forza e i contenuti più importanti che 
il movimento ha espresso in questo 
primo mese, per avviare in forma 
più sistematica e concreta un con­
fronto con il movimento operaio, con 
i consigli e le altre organizzazioni 
territoriali del proletariato, per ricom­
porre a partire da un serrato con­
fronto, l'unità tra le diverse forze po­
liti,che presenti nel movimento, che 
una serie di iniziative separate prese 
o annunciate negli ultimi tempi ri-

TORINO -Ferma risposta 
degli studenti alle 
provocazioni fasciste 

TORINO, 11 - Gravissime provo­
cazioni fasciste , respinte e rintuzzate, 
si sono svolte nella mattinata e nel 
pomeriggio di sabato. Si comincia da­
vanti al liceo scientifico Galileo Fer­
raris e all'istituto Somei'ller, dove al­
l'uscita del mattino si presenta una 
squa'draccia di carogne con pacchi di 
cartacce. 

Ma i compagni non si fanno coglie­
re impreparati: rapidamente organiz­
zano una uscita di massa in corteo e I 
isolano le carogne, impedendo loro 
ogni azione. 

Nel pomeriggio, la provocazione più 
gross'a. Circa una ventina , i fascisti 
si recavano davanti a'l salone della 
automobile con megafoni, ·altoparlan­
ti e volantini, inneggiano a Miceli, al 
golpe, alle forze armate. V'ogliono pro­
vocare gli i operai ·della Emanuel che 
davanti all'autosalone hanno eretto 
una tenda 'Per propagandare la loro 
lotta, Subito gruppi di anti,fascisti e 
,democratici si recano sul luogo, altri 
escono da'l palazzo delle esposizioni, 
finché la rabbia di tutti contro le ca­
rogne esplode, e la follia 'i mpartisce 
ai mazzi eri una lezi'one assai dura. 
Massimo Massano, segretario del 
Fronte del'la Gioventù, ha 40 giorni di 
progno'si, Giuseppe Lo Magno, 10 
giorni . 

E' a questo puntò ohe la polizia in­
te'rvioene: dopo aver tollerato le pro­
vocazioni dei fascisti si scatena alla 
caccia all'antifascista. 

Si giunge così -all'arresto di due 
studenti, un universitario ventunenne, 
Riccardo Abba e un ,l'iceale di 18 an­
ni, Walter Carpanzano. 

La provocazione congiunta di fasci­
sti e polizia ha trovato questa matti­
na nelle scuol'e odi Torino una rispo­
sta pronta ed organizzata. L'istituto 
tecnico Avogadro ha dichiarato imme­
diatamente lo sciopero, formando un 
combattivo corteo che si è direttQ al­
l'Uni'Versità. Qui gli studenti si sono 
imbattuti in Roberto Roggero, dirigen­
te del Fronte della Gioventù. Il Rog­
gero è stato «accompagnato» con 
decisione all'uscita da un corteQ for­
mato da compagni 'dell'Avogadro e da 
studenti universitari. 

AI Iliceo classico Gioberti i compa­
gni si sono presi una assemblea an­
tifascista, contro i fatti di -sabato e 
le provocazioni ner'e all'interno della 
scuola. 
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GENOVA 

Il Consiglio nazionale di 
Magistratura Democratica 

L'impegno antifascista al primo posto nell'ordine del gior­
no e nelle mozioni approvate 

Sabato e domenica si è tenuto a 
Genova il Consiglio Naziona'le di Ma­
gistratura Democratica . La riun'ione 
- convocata per decidere sul pro-s­
simo congresso nazionale dei'la cor­
rente e <aggiornare la discussione po­
litica in relazione ai grél'Vi episodi di 
repressione di giudici democratici e 
ai tentativi di affossamento delile in· 
dagini sul,le trame nere - ha avutf' 
come sede Genova a riconos-cimen· 
to della battaglia politica condotta ne 
gli lfltimi tempi dana s'ezione ligure 
di M.D., in particolare contro fincre 
di'bi.le semenza che ha condannato il 
nostro compagno Oarlo Panehla a ol­
tre 4 anni di galera in seguito ad una 
manifestazione per la libertà di Vall­
preda a cui non era nemmeno pre­
sente. 

Dopo aver deciso data e tema del 
congresso nazionale - « Magistratu­
ra e lotte 'socia'li ", N'apoki 14, 15, 16 
marzo 1975 - e avere affrontato le 
questioni retributive, denunciando la 
scanda'IO'sa manovra con cui gli « er­
mell"ini da guardia» si sono 'aumentati 
lo stipendio con un procedimento am­
mifllistrativo, i parteC'ipanti al conve­
gno hanno affrontato l'a discussione 
pol'itica nel'la -giornata di domenica. 
AI centro dell'attenzione, i cas'i più 
esemplari dell·a repressione portata 
avanti dal cons'ig'lio superiore del 'la 
magistratura, vero e prop~io organo 
di controllo politi<co eletto con crite­
rio maggior'itario e legato a doppio 
filo al governo, presso j.J quale sono 
in corso oltre 50 procedimenti disci­
plinari contro altrettanti giudici rei di 
aver intrapreso iniziative giudiziarie 
che disp'iaccono a'l potere , 

C'Ontro la vendetta del potere, per 
rimpere l'isolamento e investire le 
masse dei problemi della giustizia, 
magistratura democratica intende moJ­
tiplicare i 'rapporti con le forze poli­
tiche 'antifasciste e 'ç1li organismi di 
massa. Questo aspetto dell'a discus­
sione ha introdotto il dibatti,to sui ten­
tativi di insabbiamento dene indagini 
sulle trame nere e sui compiti di de­
nunc\ia e intervento ·C'he spettano ai 
giu'diéi democrati'ci. In particolare, si 
è discusso dena manovra - .ormai 

scoperta - del potere politico di chiu­
dere in tutta fretta la fai.da del ballet­
to golpista prima ohe qualche uomo 
di punta della DC oi lasci le penne; 
in questo senso va intesa la minaccia, 
concreta e imm'inente, che tutte le 
inchieste sui tentativi di colpo di sta­
to si'ano accentrate nel'le mani de'Ila 
magistratl:ura di Roma, de'i «giudici 
comp'iacenti ", come sono stati defi­
niti, oioè di quella magi'stratura che 
è saldamente controllata dali partito 
di Fanf!an~; in questo senso va in1er­
pretato l'esemplare « atto di legalità» 
democratica » di Andreotti, che a set­
tembre consegna un f8lscicdlo 'alla ma­
gistratura romana non più r'icoo di 
quanto Violante a Tor.ino e Tamburi­
no a Padova avessero già scoperto, 
fornendo però ai gi'udidi compiacenti 
del'la capita'le il pretesto per la l1ichie­
sta di avocazione di tutte le inchieste. 

A,I termine del consiglio naziQnale 
Sono stati approvati un documento e 
alcune m02JiQni, una delle quali in ri­
ferimento a'11a denuncia presentata da 
40 giudic.i genovesi 'Contro i.I procu­
ratore genera'le Coca per ,le ripetute 
sottrazioni di processi riguardanti in­
quinamento e altri processi collettivi. 

Trento - Contro Almirante 
OGGI MOBILITAZIONE 

DI MASSA 
À Trento con la partecipazione del­

la Federazione ,CGIL-CISL-UIL, deUe 
ACU, dell'ANPI, dei « Giuristi Demo­
cratici n, 'di PSI, PCI, Lotta Continua, 
PDUP, Avanguardia Operaia, dei CPS­
CUB·CPU e dei collettivi operai-stu­
denti di Mezzolombardo, Pinè, Pergine, 
Levico, Borgovalsugana, è stata pro­
mossa una mobilitazione unitaria per 
un comizio antifascista alle ore 17 in 
piazza Battisti, dove il fucilatore pre­
tenderebbe di parlare alle 18,30 e per 
,il presidio permanente della piazza 
nelle ore successive_ 

Alla mobilitazione parteciperanno 
direttamente, organizzati con il pro­
prio servizio d'ordine, anche gli ope­
rai della IGNIS-IRET, della OMT, delle 
Officine Lenzi e deJla Laverda_ 

DALLA PRIMA PAGINA romana dal quale risulta che il S'D 
sapeva perlomeno con due giorni di 
anticipo della strage dell'ltalicus! 

sohiadi ,compromettere ben oltre a 
quanto sia imputabile ad eMettive di­
vergenze di linea. 

La data indicata come la più adat­
ta per tale sciopero è il periodo tra 
la fine di novembre e i primi gior­
ni di dicembre, in modo che ci sia 
un adeguato lasso di tempo per pre­
pararlo in forma unitaria, a partire 
·da un pronunciamento delle assem­
blea, e in modo, però, che esso non 
cada troppo a ri,dosso del 12 dicem­
bre; 'Una data che vedrà comunque 
gli studenti mobilitati,come tutti gli 
anni , contro il fascismo, la stragi di 
stato, le manovre golpiste, la DC e 
la NATO. ' 

L'auspi·cio espresso da tutti i com­
pagni . è ohe a questo sc iopero si 
possa a-rrivarecon la massima unità 
e che sui suoi contenuti si sviluppi , 
fin ,da ora un confronto, sia a livello 
nazionale che lo-cale, con le altre for­
ze politiche. Sono stati infine indi­
cati i .punti su cui i compagni di Lotta 
Continua ritengono giusto aprire una 
dis,cussione generale in tutto il mo­
vimento, andare a un confronto con le 
altre forze e arrivare aHa proclama­
zione dello sciopero. 

Un primo gruppo di questioni ri­
guardano la lotta contro i costi della 
scuola e l'atta,cco alla scolarizzazione 
di massa. Esse sono l'estensione del­
la indennità di disoccupazione ai gio­
vani in cerca di pdmo impiego, il 
rispetto del limite legislativo di 25 
allievi per classe nelle scuole di ogni 
ordine e grado (e, di conseguenza, 
la requisizione degli edifici neces­
sari nonC'hé l'avvio immediato di a­
deguati programmi di edilizia scola­
stica); il sostegno agli obiettivi e al­
le piattaforme regionali e zonali già 
espresse dal movimento sui problemi 
dei trasporti (fasce orarie e prezzo 
politico) dei libri di testo (biblioteche 
di classe finanziate dalla cassa sco­
lastica) e sulle mense ai zona (con 
particolare attenzione alla proposta 
della FLM di aprire agli studenti le 
mense aziendali); l'elevamento a 5 
degli anni delle scuole professionali 
e la loro parificazione con gli istituti 
tecnici; l'automatismo nella iscrizio­
ne· agli albi professionali. 

Un secondo gruppo di questioni ri­
guarda la lotta contro i meccanismi 
selettivi interni alla istituzione sco­
lastica. Esse sono: l'apertura di tutte 
le riunioni e la pubblicità dei voti e 
di tutti gli atti riguardanti l'attività 

scolastica con l'abolizione del segre­
to d 'ufficio; l'abolizione dei provvedi­
menti di espulsione, di sospensione, 
del 7 di condotta; il diritto di sciope­
ro (che non deve essere considera­
to assenza); il diritto degli studenti 
a giustificare da sé le proprie assen­
ze, senza la convalida dei genitori. 
Un terzo gru.ppo di questioni riguar­
dano infine i prohlemi della demo­
crazia nella suola. Esse sono: il di­
ritto di assemblea aperta con preav­
viso senza limiti di orario e di par­
tecipazione e per quanto attiene alle 
elezioni previste dai DD., {'unifica­
zione di tutte le votazioni, l'estensione 
del .voto ai 14enni, la piena libertà di 
propaganda elettorale, i permessi sin­
dacali pagati per i lavoratori eletti 
negli organismi di gestione. 

La lotta per la democrazia nella 
scuola deve far propri, infine, i più 
ampi e generali obiettivi del'la lotta 
per la democrazia -nel paese: la mes­
sa fuori legge del MSI, lo scioglimen­
to del SID, l'uscita dall'Italia della 
NATO, il diritto di organizzazione de­
mocratica per i soldati, l'estensione 
dei diritti elettorali ai 18enni, il rifiu­
to delle elezioni anticipate. 

Su questi punti, molti dei quali so­
no comuni a tutte le forze della sini­
stra, studentesca e non, Lotta Conti ­
nua apre un ·confronto e una veri,fica 
di massa. 

DIFENDERE LE INCHIESTE 
stata la stampa fascista e uno schie­
ramento non troppo ibrido che fa 
capo ai fascisti. Infine, preceduta da 
gravi dichiarazioni del presidente del 
Tribunale militare di Padova, è scat­
tata la ricusazione di Tambl:Jrino da 
parte di Miceli: un ridicolo tentativo 
di guadagnare tempo, bloccando per 
un certo periodo l'inchiesta. 

La minaccia maggiore viene però 
da Roma, da quella procura dove 
i fasti di Spagnuolo hanno fatto scuo­
la e dove coloro che invocano il con­
flitto di competenze sono stati coI­
ti a troppe riprese con le mani nel 
sacco - all'insegna dell'avocazione 
come sistema, del furto dei dossier, 
delle microspie e delle sentenze di 
assoluzione spudorate per i fascisti 
e i notabili del regime - per avere 
un minimo di credibilità. 

Sono gli stessi che, ultimo exploit 
hanno tenuto chiuso per mesi in un 
cassetto un rapporto della questura 

Con il conflitto di competenze e 
il passaggio di tutti gli atti alla Cas­
sazione, l'ufficio istruzione della pro­
cura di Roma realizza già due mOr­
tificanti risultati: da un lato viene 
accelerata la corsa dei magistrati in­
quirenti, a chiudere le istruttorie al 
più presto, preoccupante processo 
che pare trovi conferma a Torino; 
dall'altro vengono sanciti il congela­
mento di ogni attività e f'invalidazio­

-ne di tutti gli ultimi atti delle inchie­
ste. Questa spada di Damocle in­
comberebbe quindi proprio sugli ul­
timi risvolti dell'attività giudiziaria, 
di cui la procura romana, contraria­
mente alle abitudini, è stata tutt'al­
tro che parca: dalle comunicazioni 
giudiziarie all'ex vicepresidente del 
consiglio e ex ministro della difesa 
dal '48 al '53 Pacciardi, a Sogno, al 

. consigliere regionale DC De Jorio, 
primi di un lungo elenco di 70 indi­
ziati di reato. Queste comunicazioni 
giudiziarie, che ancora non sono par­
tite, potrebbero mettere molto tem­
po per arrivare a destinazione. La 
stessa cosa potrebbe valere per la 
coppia Tanassi-Restivo. 

La manovra romana, è a tal punto 
prevaricatrice che fonti autorevoli 
della procura sono costrette ad emet­
tere che «così si va incontro inevi­
tabilmente a una stasi delle inchie­
ste, e questo ci preoccupa molto ... ". 
Sotto la spinta di analoghe «preoc­
cupazioni" si è svolta ieri a Milano 
una riunione tra «vecchi amici" con 
all'ordine del giorno uMiciale le nuove 
disposizioni di legge sui processi per 
« rapina agg,ravata, estorsione aggra­
vata ecc " . Non è difficile immagina­
re di quali rapine ed estorsioni si sia­
no preoccupati i signori procuratori 
generali di Milano, Torino, Genova, 
Venezia e Bologna; Reviglio della Ve­
neria responsabile del massacro del 
carcere di Alessandria, Coca denun­
ciato proprio ieri da 40 magistrati ge­
novesi per l'avocazione di due scot­
tanti inchieste, De Mattia che ha vo­
luto conoscere le motivazioni dello 
arresto di Miceli proprio il giorno pri­
ma che quaf.cuno le recapitasse al­
l'ANSA, Bonfiglio che è capo di una 
procura che non solo sta facendo ca­
dere nel dimenticatoio la strage del­
f'ltalicus, non solo rimette a piede li­
bero i fascisti del MSI, ma pare an­
che decisa a dare nessun credito al­
la recente rivelazione sul SID a pro­
posito della strage dell'/talicus. 


